
Nuova truffa delle mascherine
sequestro milionario della GdF
Agli arresti domiciliari 3 imprenditori di Roma, requisiti beni per 22 milioni di euro

Si tratta di una maxi fornitura di cinque milioni di Ffp2
e oltre 400mila camici destinati alla Protezione Civile del Lazio

I colori delle diverse zone
d’Italia potrebbero mutare di
ora in ora a causa della cresci-
ta dei numeri dei nuovi con-
tagiati, anche e soprattutto a
causa della variante inglese.
Per questo Guido Bertolaso,
consulente del presidente di
Regione Lombardia per il
Piano Vaccinale, teme che
“tutta Italia, tranne la
Sardegna, si stia avvicinando
a passi lunghi verso la zona
rossa. La Lombardia, per
quello che ha passato nei
mesi scorsi, è più vulnerabile
rispetto ad altre regioni, ma
non sono preoccupato per
questa regione più che per
altre. E Bertolaso aggiunge:
“È fuori discussione che biso-
gna vaccinare. Si può fare
molto di più rispetto a quello
che già stiamo facendo rispet-
to a questa situazione.
Bisogna andare a Bruxelles a
battere i pugni”. Se gli specia-
lizzandi non vorranno volon-
tariamente offrirsi per aiutare
nella somministrazione del
vaccino anti-covid, guido
bertolaso intende ricorrere
anche alla precettazione.
Perchè per il consulente della
campagna vaccinale della
lombardia aderire è un
“obbligo” e “se non lo si
vuole rispettare volontaria-
mente, lo si rispetta con le
leggi proprie dello stato”. Nel
frattempo “dalla prossima
settimana iniziamo a testare
chi entra in Sardegna”. Ad
annunciarlo è stato il presi-
dente della Regione Christian
Solinas a Un Giorno da peco-
rala trasmissione di Rai Radio
Uno, intervenendo sul pas-
saggio dell’Isola in zona bian-
ca. “Da lunedì a chi sbarca
chiediamo qualche minuto
del suo tempo per sottoporsi
a un test rapido: se il risultato
è di negatività si accede tran-
quillamente, in caso di positi-
vità scattano i protocolli pre-
visti”. Solinas ha spiegato di
voler agire in questo modo
“per difendere la salute pub-
blica”.

ALLARME COVID

Bertolaso: “Tutta
l’Italia verso

la zona rossa”

Un’altra truffa sulle mascheri-
ne è stata scoperta dalla
Guardia di Finanza di Roma.
Questa volta si tratta della
maxi fornitura di 5 milioni di
Ffp2 e oltre 400 mila camici
per la Protezione Civile del
Lazio. Tre imprenditori sono
stati posti agli arresti domici-
liari. Si tratta dell’editore V.F.,
di D.R. e di A.A.. Sono indaga-
ti per frode nelle pubbliche
forniture e truffa aggravata.
Agli indagati sono stati seque-

strati beni per circa 22 milioni
di euro, esattamente la somma
a cui ammontava la fornitura
dello scorso anno oggetto
delle indagini dei finanzieri.
Gli investigatori hanno spie-
gato che “i contratti sottoscrit-
ti prevedevano la consegna di
dispositivi di protezione indi-
viduale marcati e certificati
Ce, rientranti nella categoria
merceologica di prodotti ad
uso medicale, ma l’impresa
milanese facente capo ad uno

degli indagati ha dapprima
fornito documenti rilasciati da
enti non rientranti tra gli orga-
nismi deputati per rilasciare la
specifica attestazione e, suc-
cessivamente, per superare le
criticità emerse durante le pro-
cedure di sdoganamento della
merce proveniente dalla Cina,
ha prodotto falsi certificati di
conformità non riferibili ai
beni in realtà venduti”.

“Ho da poco appreso, con un certo stupore,
la notizia del mio rinvio a giudizio a seguito
dell’udienza che si è svolta questa mattina a
Civitavecchia, relativa a presunte irregolarità
in merito all’affidamento in convenzione
delle spiagge libere di Ladispoli. Questo
fatto innanzitutto mi giunge inaspettato, in
quanto non ero a conoscenza della odierna
udienza, e quindi valuterò insieme al mio
legale quali iniziative intraprendere a tal
proposito” ha dichiarato sui social il vicesin-
daco Pierpaolo Perretta. “Nel merito non

posso che ribadire quanto già comunicato in
passato, ovvero che reputo questa vicenda
semplicemente assurda. La mia azione
amministrativa, esclusivamente di indirizzo
e coordinamento, è sempre stata svolta nel-
l’assoluto rispetto della leggi e, nel caso spe-
cifico, ha consentito alla nostra città di dotar-
si di un piano collettivo di salvamento che ha
salvato vite umane, nonché di una serie di
altri servizi mai avuti a Ladispoli prima
d’ora. Il tutto con un risparmio di decine di
migliaia di euro per le casse comunali”.

Piano Salvamento Ladispoli
Perretta rinviato a giudizio

E’ esploso un cluster in una
scuola di Ladispoli tra alunni,
docenti e personale scolastico.
Il coronavirus si è insediato
presso l’Istituto Comprensivo
Ilaria Alpi che ha immediata-
mente chiuso i cancelli,
sospendendo temporaneamen-
te le lezioni in presenza. Difatti
a casa si è tornati alle attività
didattiche a distanza, che
andranno avanti per tutta la
settimana, fino a domani quan-
do sarà possibile attuare le pro-
cedure per la sanificazione dei
locali dell’intero edificio. Sarà
quindi permesso agli studenti,
agli insegnanti e al personale
di rientrare già da lunedì 8
marzo in completa sicurezza.

Ladispoli

Cluster all’I.C.
Ilaria Alpi: via
con le lezioni

a distanza

C’è una gran voglia di ritorno
alla normalità e di iniziative
che - sempre nel doveroso
rispetto di ogni precauzione di
sicurezza - riportino le persone
ad una dimensione di vita più
“umana”: è questo il senso del
ritorno nella Capitale del mer-
cato più famoso d’Italia del-
l’originale Consorzio de “Gli
Ambulanti di Forte dei
Marmi®”. L’atteso ritorno, a
grandissima richiesta, per
Roma ed il suo litorale, dello
spettacolo delle “boutique a
cielo aperto” vi aspetta dome-
nica 7 marzo al Lido di Ostia
(Roma) nella location di Viale
delle Repubbliche Marinare
con orario continuato, anche in
caso di maltempo, dalle 8 alle
19. Ovviamente il mercato di
qualità si svolgerà in completa
sicurezza.

Roma e Litorale

Gli Ambulanti
Forte dei Marmi

domenica
al Lido di Ostia
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Bossoli in busta per Renzi
Il leader di Italia Viva amareggiato: “Un gesto ignobile e vergognoso”

Una busta con due bossoli è
stata recapitata ieri mattina, a
Palazzo Madama, al leader di
Italia Viva, Matteo Renzi. Si
sono susseguiti poi per tutta la
giornata gli attestati di solida-
rietà all’ex presidente del
Consiglio da parte di politici
di varie forze politiche, delle
massime autorità dello Stato e,
naturalmente, dei parlamenti
di Iv. Tra i tanti abbiamo rac-
colto quello dell’ex ministro
Teresa Bellanova: “Una busta

con due bossoli recapita-
ta a Matteo Renzi. Una
minaccia spaventosa
che mi auguro sia con-
dannata con fermezza da
tutti. È il momento di
dire basta a questa
politica intrisa di
violenza e odio.
Matteo, siamo al
tuo fianco, con
forza e orgoglio.
Non ci faremo inti-
midire”. Ed ancora

Maria Elena Boschi:
“Solidarietà e vicinanza a
Matteo Renzi per quanto
accaduto oggi. Non saran-

no questi gesti vili ad inti-
midirci, a farci fare un

passo indietro”.
Ettore Rosato:
“Solidarietà a
Matteo Renzi
per questo
gravissimo e
vile atto di

intimidazio-

ne. La politica è libertà
d’espressione, rispetto e civil-
tà. Nulla a che vedere con
odio, terrore e minacce di
morte”. Ivan Scalfarotto: “Noi
lavoriamo sulla base delle
nostre idee, delle nostre con-
vinzioni. E chi crede nelle pro-
prie idee e nelle proprie con-
vinzioni non può certamente
essere intimidito da un gesto
vigliacco come questo.
Solidarietà a Matteo Renzi e ai
suoi cari”.
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Il Presidente Mario Draghi ha firmato
il nuovo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri (DPCM) che
detta le misure di contrasto alla pande-
mia e di prevenzione del contagio da
COVID-19. Il DPCM sarà in vigore dal
6 marzo al 6 aprile 2021 e conferma,
fino al 27 marzo, il divieto già in vigo-
re di spostarsi tra regioni o province
autonome diverse, con l’eccezione
degli spostamenti dovuti

Zone Bianche
Nelle zone bianche, si prevede la cessa-
zione delle misure restrittive previste
per la zona gialla, pur continuando ad
applicarsi le misure anti-contagio
generali (come, per esempio, l’obbligo
di indossare la mascherina e quello di
mantenere le distanze interpersonali) e
i protocolli di settore. Restano sospesi
gli eventi che comportano assembra-
menti (fiere, congressi, discoteche e
pubblico negli stadi). Si istituisce un
“tavolo permanente” presso il
Ministero della salute, con i rappresen-
tanti delle regioni interessate, del
Comitato tecnico-scientifico e
dell’Istituto superiore di sanità, per
monitorare gli effetti dell’allentamento
delle misure e verificare la necessità di
adottarne eventualmente ulteriori.

Scuola
Zone rosse - Dal 6 marzo, si prevede
nelle zone rosse la sospensione dell’at-
tività in presenza delle scuole di ogni
ordine e grado, comprese le scuole del-
l’infanzia ed elementari. Resta garanti-
ta la possibilità di svolgere attività in
presenza per gli alunni con disabilità e
con bisogni educativi speciali.
Zone arancioni e gialle - I Presidenti delle
regioni potranno disporre la sospen-
sione dell’attività scolastica: 1 - nelle
aree in cui abbiano adottato misure più
stringenti per via della gravità delle
varianti; 2 - nelle zone in cui vi siano
più di 250 contagi ogni 100mila abitan-
ti nell’arco di 7 giorni; 3 - nel caso di
una eccezionale situazione di peggio-
ramento del quadro epidemiologico.

Musei, Teatri, Cinema
e Impianti Sportivi

Nelle zone gialle si conferma la possi-
bilità per i musei di aprire nei giorni
infrasettimanali, garantendo un afflus-
so controllato. Dal 27 marzo, sempre
nelle zone gialle, è prevista l’apertura
anche il sabato e nei giorni festivi. Dal
27 marzo, nelle zone gialle si prevede
la possibilità di riaprire teatri e cinema,
con posti a sedere preassegnati, nel
rispetto delle norme di distanziamen-

to. La capienza non potrà superare il
25% di quella massima, fino a 400 spet-
tatori all’aperto e 200 al chiuso per ogni
sala. Restano chiusi palestre, piscine e
impianti sciistici.

Attività Commerciali
In tutte le zone è stato eliminato il
divieto di asporto dopo le ore 18 per gli
esercizi di commercio al dettaglio di
bevande da non consumarsi sul posto.

Servizi alla persona
Nelle zone rosse,
saranno chiusi i
servizi alla perso-
na come parruc-
chieri, barbieri e
centri estetici.

Spostamenti
da e per l’Estero

Si amplia il novero dei
Paesi interessati della
sperimentazione dei voli
cosiddetti “COVID
tested”. A chi è stato in
Brasile nei 14 giorni
precedenti è con-
sentito l’ingres-
so in Italia
anche per rag-

giungere domicilio, abitazione o resi-
denza dei figli minori.

Tavolo di confronto
con le Regioni

È istituito un tavolo di confronto pres-
so il Ministero della salute, con compo-
nenti in rappresentanza dell’Istituto
superiore di sanità, delle regioni e delle
province autonome, del Ministro per
gli affari regionali e le autonomie e del
Comitato tecnico-scientifico, con il

compito di procedere all’eventuale
revisione o aggiornamento dei

parametri per la valutazione
del rischio epidemiologico,

in considerazione anche
delle nuove varianti.
Preoccupa la variate
inglese che colpisce anche
i più giovani e oggi già
rappresenta il 50% dei

contagi.

Il Presidente del Consiglio ha firmato il nuovo decreto con le misure anti-contagio

Nuovo Dpcm, le principali novità
Il primo provvedimento del Governo Draghi in vigore dal 6 marzo al 6 aprile

“C’è u n aumento rapidissimo
della variante inglese che colpisce
anche i nostri ragazzi: dobbiamo
metterli in sicurezza. Ma la scuo-
la non chiude, non ha mai chiuso:
i nostri insegnanti sono sempre
stati presenti e abbiamo usato
tutti gli strumenti”. Lo ha detto il
ministro dell’Istruzione Patrizio
Bianchi a Rai News 24. “La paro-
la Dad – ha spiegato – non mi piace, non è
una didattica a distanza ma una didattica di
riavvicinamento e lo facciamo solo nelle

situazioni estreme, in cui dobbia-
mo assolutamente passare la
piena. Siamo come di fronte a un
fiume in piena e dobbiamo pas-
sarlo”. “Abbiamo ristretto moltis-
simo le zone rosse, in cui è tutto il
Paese che si deve fermare, non
solo la scuola. La scuola va avan-
ti con tutti i mezzi di cui dispo-
niamo. La scuola si ferma dopo

gli altri, ma con una differenza: non siamo
fermi, ma sempre in collegamento con tutti i
nostri ragazzi”, ha detto ancora.

Il Ministro dell’Istruzione, Bianchi:
“Superare la variante inglese,
ma la scuola non si deve chiudere”

“Bisogna accelerare sui vaccini, questo è il
punto chiave, però bisogna anche essere
pragmaticamente ottimisti”. Così a
Sorrento, agli Stati generali del Turismo, il
ministro Massimo Garavaglia. “Anche
l'estate scorsa si è riusciti comunque a fare
un po' di vacanza - ha sottolineato - chiara-
mente più turismo italiano. Confidiamo che
si possa ripetere quello che è successo l'anno
scorso, l'importante è poi proseguire nel
piano vaccinale di modo che poi quando si è
ripartiti non ci si ferma più”. Al confronto
sulla ripresa del settore hanno partecipato

tra gli altri il governatore Vincenzo De Luca
e i sindaci di Sorrento, Massimo Coppola, e
Procida, Dino Ambrosino

Il ministro agli Stati Generali
del turismo Massimo Garavaglia:
“Accelerare campagna vaccinale”

Da lunedì possibile didattica
a distanza per 6mln di studenti
Da lunedì 8 marzo oltre 6
milioni di studenti potrebbero
seguire le lezioni da casa, se i
governatori regionali dispor-
ranno la sospensione delle
attività in presenza dove vi
siano più di 250 contagi setti-
manali ogni 100mila abitanti. E’
la conseguenza di quanto
disposto dal nuovo Dpcm in
vigore dal prossimo 6 marzo.
La proiezione del numero di
alunni costretti alla didattica a
distanza, la fa la rivista specia-
lizzata Tuttoscuola e potrebbe
portare quindi a un raddoppio
rispetto agli oltre 3 milioni di
alunni che dallo scorso 1°
marzo risultano in DaD.

in Breve

Dl Sostegno, le ipotesi al vaglio del Governo
Il provvedimento entro la prossima settimana. Prioritari: Cartelle, Licenziamenti, Ristori e Vaccini
Si lavora al dl sostegno che
dovrebbe avere il via libera del
governo la prossima settimana.
Dallo stralcio per le cartelle entro
i 5000 euro alla proroga dello
stop dei licenziamenti al 30 giu-
gno, ecco le ipotesi in campo
anticipate nell’edizione on line
dall’Adnkronos, che l’agenzia
ha potuto visionare. 
Cartelle - Stralcio per le cartelle
entro i 5000 euro sanzione e inte-
ressi inclusi degli 2000-2015 e
proroga al trenta aprile sia per
l’invio di nuove cartelle esatto-
riali che per i pagamenti della
‘rottamazione ter’ e del ‘saldo e

stralcio’ previsti dai dl fiscali dei
precedenti governi. Cifre alla
mano sono circa 60 milioni le
cartelle fiscali per un costo pari
ad un miliardo nel 2021 e un
miliardo nel 2022. Inoltre, secon-
do lo schema, sono oltre 130

milioni le cartelle ad oggi nel
‘magazzino’. 
Stop Licenziamenti - Lo schema
prevede proroga dello stop dei
licenziamenti al 30 giugno e rifi-
nanziamento Cig Covid non più
a settimane ma per tutto l’anno.

Vaccini - Il dl sostegno dovrebbe
stanziare 2 miliardi di euro per il
finanziamento del piano vaccini,
inclusi antivirale, trasporto,
somministrazione (nella prima
fase intervengono i medici di
famiglia e poi nella seconda
anche i farmacisti).
Ristori - Eliminazione del codice
Ateco, intervento su 2.700.000
tra imprese e professionisti,
indennizzo previsti (imprese e
professionisti) con fatturato fino
a 5 milioni dimostrando una
perdita del 33% della media
mensile fatturato anno 2019 con
la media mensile fatturato 2020.



L’Associate Press pubblica un reportage sul vac-
cino cinese grazie alla collaborazione dei suoi
corrispondenti in numerosi Paesi e inizia citan-
do il presidente del Cile, Sebastián Piñera che
annuncia “Oggi è un giorno di gioia, emozione e
speranza”. La fonte di quella speranza è ovvia-
mente la Cina con il Sinovac, vaccino di estrema
duttilità e senza particolari problemi di imma-
gazzinamento, visto che si può conservare in un
normale frigorifero. Secondo AP la campagna
diplomatica cinese sui vaccini è stata un succes-
so sorprendente promettendo circa mezzo
miliardo di dosi dei suoi vaccini a più di 45 paesi
con solo quattro delle tante società produttrici di
vaccini che affermano di essere in grado di pro-
durre almeno 2,6 miliardi di dosi quest’anno,
Tanto che gran parte della popolazione mondia-
le finirebbe per essere non venir vaccinata con
prodotti  occidentali che vantano tassi di effica-
cia da prima pagina. In mezzo alla scarsità di
dati pubblici sui vaccini cinesi, le esitazioni sulla
loro efficacia e sicurezza sono ancora influenti
nei Paesi che dipendono da loro, insieme alle
preoccupazioni su ciò che la Cina potrebbe desi-
derare in cambio delle consegne. Tuttavia, le

vaccinazioni con vaccini cinesi sono già iniziate
in più di 25 paesi e se ne prevede la consegna
altri 11,secondo il conteggio dell’AP, basato su
rapporti indipendenti dei Paesi importatori
insieme agli annunci del governo e dell’azienda.
È un colpo politico che secondo  salva la faccia
per la Cina – scrive apodittica AP che è pur sem-
pre una agenzia di stampa USA-  che da oggetto
di critiche internazionali dopo l’inizio della pan-
demia si presenterebbe come salvatrice.  Come
l’India e la Russia, la Cina  ha promesso circa 10
volte più vaccini all’estero di quanti ne abbia
distribuiti in patria. “Stiamo sicuramente assi-
stendo a una diplomazia sui vaccini in tempo
reale che inizia a manifestarsi, con la Cina in
testa in termini di capacità di produrre vaccini in
Cina e renderli disponibili ad altri”, ha afferma-
to Krishna Udayakumar, direttore fondatore di
Duke Global Health Innovation Center presso la

Duke University. La Cina afferma che sta for-
nendo “aiuti per i vaccini” a 53 paesi e ne espor-
ta a 27, ma ha respinto la richiesta dell’AP di for-
nirà l’elenco. Pechino ha anche negato la diplo-
mazia del vaccino e un portavoce del Ministero
degli Affari Esteri ha affermato che la Cina con-
sidera il vaccino un “bene pubblico globale”. Gli
esperti cinesi rifiutano qualsiasi  presunta rela-
zione tra l’esportazione dei suoi vaccini e il rin-
novamento della sua immagine. “Non vedo
alcun collegamento lì”, ha detto Wang Huiyao,

presidente del Center for China and
Globalization, un think tank di Pechino. “La
Cina dovrebbe fare di più per aiutare altri Paesi,
perché sta facendo bene”. La Cina puntato sui
paesi a basso e medio reddito in gran parte tra-
scurati dall’Occidente che invece ha adottato la
maggior parte dei costosi vaccini prodotti da
aziende come Pfizer e Moderna. E nonostante
alcuni ritardi in Brasile e Turchia, la Cina ha
ampiamente capitalizzato su consegne più lente
del previsto dei produttori di vaccini statuniten-
si ed europei. Come molti altri Paesi, il Cile ha
ricevuto molte meno dosi del vaccino Pfizer
rispetto a quanto inizialmente promesso. Nel
mese successivo all’inizio del suo programma di
vaccinazione a fine dicembre, sono arrivati solo
circa 150.000 dei 10 milioni di dosi di Pfizer ordi-
nate dal paese sudamericano. Solo quando la
società cinese Sinovac Biotech Ltd. è arrivata con
4 milioni di dosi alla fine di gennaio - scrive AP-
che il Cile ha iniziato a vaccinare la sua popola-
zione di 19 milioni di abitanti con una velocità
impressionante. Il paese ora ha il quinto tasso di
vaccinazione pro capite più alto al mondo,
secondo l’Università di Oxford.

Passaporto vaccinale, 
si di Coldiretti
no di Confturismo: 
“Scelta pericolosa”

Intervento del commissario francese Thierry Breton alla guida della task force UE 
A fine marzo l’Unione Europea
avrà 100milioni di dosi di vaccini

Con il Green Pass vaccinale, che consente gli
spostamenti tra Paesi dell’Unione Europea,
viene salvato il turismo estivo italiano, che ha
un valore di 11,2 miliardi di euro, tra spese di
alloggio, alimentazione, trasporti, diverti-
menti, shopping e souvenir. E’ quanto emerge
dall’analisi della Coldiretti su dati Bankitalia
in riferimento all’importanza della presenta-
zione da parte della Commissione europea il
prossimo 17 marzo della proposta legislativa
per un Digital green pass con l’obiettivo di
consentire gradualmente agli europei di muo-
versi in sicurezza all’interno o all’esterno

dell’Ue, per lavoro o turismo. L’Italia - sotto-
linea la Coldiretti - è fortemente dipendente
dall’estero per il flusso turistico con ben 23,3
milioni di viaggiatori stranieri che la scorsa
estate hanno dovuto rinunciare a venire in
Italia per effetto delle limitazioni agli sposta-
menti e per le preoccupazioni sulla diffusione
del contagio. Si tratta un vuoto pesante nel
periodo da giugno a settembre che purtroppo
non è stato compensato dalla svolta vacanzie-
ra patriottica degli italiani. L’assenza di stra-
nieri in vacanza in Italia grava sull’ospitalità
turistica nelle mete più gettonate che risento-

no notevolmente della loro mancanza anche
perché - sottolinea la Coldiretti - i visitatori da
paesi europei hanno tradizionalmente una
elevata capacità di spesa. Ad essere avvantag-
giate saranno soprattutto le città d’arte, che
sono le storiche mete del turismo dall’estero,
ma anche gli oltre 24mila agriturismi naziona-
li dove gli stranieri in alcune regioni secondo
Campagna Amica rappresentano tradizional-
mente oltre la metà degli ospiti. E’ importan-
te che con l’avanzare della campagna di vac-
cinazione e l’apertura delle frontiere si proce-
da anche alla ripartenza delle attività di risto-

razione a pranzo e cena, nel rispetto di tutte le
norme di sicurezza. Il cibo infatti - conclude la
Coldiretti - è diventato la voce principale del
budget delle famiglie in vacanza in Italia con
circa un terzo della spesa di italiani e stranie-
ri destinato alla tavola per consumare pasti in
ristoranti, pizzerie, trattorie o agriturismi, ma
anche per cibo di strada o specialità enoga-
stronomiche.

Analisi della Coldiretti: “Consente gli spostamenti tra Paesi dell’Unione Europea”

“Il green pass vaccinale salverà il turismo” 

Il “vaccino dei poveri” si sta diffondendo nel mondo

Boom per il Sinovac cinese

“Ora la mia battaglia è per-
mettere a tutti i cittadini euro-
pei e ai miei amici italiani di
avere il più velocemente pos-
sibile le dosi di cui hanno
bisogno. La capacità di pro-
duzione in Europa arriverà a
2-3 miliardi di dosi all’anno:
questo è l’obiettivo che abbia-
mo per fine anno”. Lo dice al
Corriere della Sera il francese
Thierry Breton, commissario
al Mercato interno,
all’Industria e al Digitale, alla
guida della task force creata
all’inizio di febbraio dalla
Commissione Ue per lavorare
con le aziende e i governi per
accelerare la produzione di
vaccini anti-Covid sul territo-
rio europeo. “In Europa -
spiega - abbiamo cercato di
fare in modo che i vaccini
messi sul mercato avessero
tutti l’autorizzazione
dell’Ema, l’Agenzia europea
per i medicinali. Tutti i Paesi
hanno deciso di fare così per
ragioni di sicurezza sanitaria,
per essere sicuri che non ci
fossero effetti secondari. In
molti Paesi, tra cui l’Italia e la

Francia, c’è un certo numero
di cittadini che ha ancora un
po’ di paura verso i vaccini”.
“Se un Paese per delle ragioni
di urgenza vuole non aspetta-
re l’autorizzazione dell’Ema
può farlo ma a suo rischio e
pericolo, e non ha la garanzia
totale della sicurezza scienti-
fica fornita dall’Ema. La Gran
Bretagna ha scelto questa via
e ha dato il via libera almeno
un mese prima di noi, che
abbiamo atteso di avere la
documentazione completa”,

sottolinea. Quindi “noi abbia-
mo questo ritardo perché
abbiamo voluto essere sicuri
al cento per cento che i vacci-
ni non avessero rischi per i
cittadini Ue. A oggi sono stati
consegnati in Europa circa 43
milioni di dosi, negli Usa
circa 96 milioni. Quattro setti-
mane fa gli Stati Uniti erano a
50 milioni. Ecco come nasce lo
scarto con gli Usa. Alla fine di
marzo il nostro obiettivo è
arrivare a 95-100 milioni di
dosi. Ma a fronte dei 43 milio-

ni di dosi consegnate ne sono
state somministrate 30 milio-
ni 204 mila. All’Italia sono
state consegnate 6.542.260
dosi e ne sono state sommini-
strate 4.434.131. Gli Stati
membri devono mettere in
pratica velocemente la loro
politica vaccinale perché la
capacità di produzione di
dosi aumenta di settimana in
settimana. Lo scarto non c’è
solo in Italia ma anche in altri
Paesi, come Francia o
Spagna”.

Se la Coldiretti è favorevole al passaporto vaccinale la pensa diver-
samente Assoturismo Roma Confesercenti che esprime fortissime
perplessità sul dibattito europeo in relazione alla sua eventuale
introduzione. Infatti - scrive in una nota - a fronte delle poche vac-
cinazioni che in ogni paese ad oggi sono state effettuate, sarebbe
discriminate per chi non ha ricevuto il vaccino, non  può farlo o non
vuole farlo. Per il presidente di Assoturismo Daniele Brocchi: “si
rischia di aggravare la situazione economica del comparto del turi-
smo mettendo dei limiti alla circolazione delle persone sulla base di
un  lascia passare sanitario.  Se venisse presa questa decisione, stan-
do alla situazione odierna delle percentuali di vaccinazioni , a
Giugno di fatto più del 70% delle popolazioni europee non potreb-
bero uscire dai propri confini. Inoltre ci sarebbero piogge di ricorsi
per problemi legati alla privacy, alla libertà di movimento e conti-
nuerebbe lo stato di crisi del settore”. I problemi certamente sono di
carattere europeo. Tutti i paesi devono allinearsi ad una decisione
ponderata e comune. Basterebbe un solo paese a noi concorrente sul
turismo per destabilizzare flussi ed economie. Anche se scelte indi-
viduali non allineate, di fatto sarebbero controproducenti visto il
basso tasso di vaccinazione. Continua Brocchi: “non la vedo una
strada percorribile, anche se arrivassimo ad alte percentuali di vac-
cinazioni per Luglio, immaginate il caos di controlli che ci sarebbe-
ro agli aeroporti. Non credo che la maggior parte delle compagnie
aeree accetterebbero di perdere i loro fatturati sulla base di una cer-
tificazione sanitaria che tra l’altro non garantisce l’immunità al
100%. Comunque si provi ad analizzare la proposta del passaporto
sanitario, fa acqua da tutte le parti”. Le proposte potrebbero essere
semplicissime senza generare l’ufficio complicazioni affari semplici.
Continuare con le vaccinazioni più possibile, insieme al buon senso
delle persone,  ai distanziamenti e alle  mascherine. Aiutati anche
dal caldo che arriverà e abbasserà la curva dei contagi. (AGC
GreenCom)
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Pandemia, nel mondo 
un alunno su tre senza 
didattica a distanza

Papa Francesco interviene a poche ore dalla visita in Iraq 
“Alla Chiesa servono confessori
misericordiosi, non torturatori”

La Russia risponderà alle nuove sanzioni Usa
per il caso Navalny "in base al principio di reci-
procità", ma la reazione "non sarà necessaria-
mente simmetrica": lo ha affermato la portavoce
del ministero degli Esteri russo, Maria
Zakharova, ripresa dall'agenzia Interfax. Le
sanzioni imposte dagli Stati Uniti e dall’Unione
europea contro funzionari russi per il presunto
avvelenamento di Alexei Navalny rappresenta-
no un’azione ostile contro la Russia, progettate
per distrarre l’attenzione dell’opinione pubblica
in Usa ed Ue dalle questioni interne. Lo ha detto

oggi la portavoce del ministero degli Esteri
Maria Zakharova, citata dalla stampa locale.
“Uno degli obiettivi di questa campagna è di
distogliere l’attenzione dalle proprie questioni,
sia dalle questioni relative alle armi chimiche
che dai massicci problemi interni”, ha spiegato
Zakharova. Facendo esplicito riferimento alle
misure adottate da Washington, Zakharova ha
quindi osservato che tali sanzioni potrebbero
danneggiare ulteriormente le relazioni tra
Russia e Stati Uniti. “Risponderemo in base al
principio di reciprocità, ma non necessariamen-

te in modo simmetrico”, ha detto la portavoce
della diplomazia di Mosca. Stati Uniti e Unione
europea hanno imposto sanzioni a diversi fun-
zionari ed entità del governo russo per l’arresto
e il presunto avvelenamento dell’oppositore al
Cremlino Alexei Navalny. L’imposizione di
sanzioni da parte degli Stati Uniti è avvenuta
dopo l’annuncio della lista nera da parte dell’Ue
di diverse entità e funzionari. Il dipartimento
del Tesoro Usa ha inserito nella propria lista
nera quattordici entità: tredici di queste sono
società private, nove si trovano in Russia, tre
sono in Germania e un’altro in Svizzera.
L’ultima entità sanzionata è un istituto di ricer-
ca statale russo. Le sanzioni dell’Ue prendono
di mira i responsabili di quattro strutture del
potere russo: il procuratore generale Igor
Krasnov, il capo del Comitato investigativo
Alexander Bastrykin, il responsabile del
Servizio penitenziario Alexander Kalashnikov e
il direttore della Guardia Nazionale Viktor
Zolotov.

Caso Navalny, Mosca risponderà
alle sanzioni americane
ed europee: “Sono un atto ostile”

Papa Francesco parla alla sua
Chieas ed ai suoi fedeli a poche
ore dalla sua visita in
Iraq.“Preghiamo perché Dio dia
alla sua Chiesa sacerdoti miseri-
cordiosi e non torturatori”. Così
Papa Francesco nell’intenzione
di preghiera che Papa
Francesco affida alla Chiesa per
il mese di marzo.  “Quando
vado a confessarmi è per gua-
rirmi, per curarmi l’anima”,
afferma in spagnolo Francesco.
“Per uscire con più salute spiri-
tuale. Per passare dalla miseria
alla misericordia. E al centro
della Confessione ci sono non i
peccati che diciamo, ma l’amore
divino che riceviamo e di cui
abbiamo sempre bisogno. Il
centro della Confessione è Gesù
che ci aspetta, ci ascolta e ci per-
dona. Ricordatelo: nel cuore di
Dio ci siamo noi prima dei
nostri errori. Preghiamo affin-
ché viviamo il sacramento della
Riconciliazione con una rinno-
vata profondità, per gustare
l’infinita misericordia di Dio. E
preghiamo perché Dio dia alla
sua Chiesa sacerdoti misericor-
diosi e non torturatori”. Il

Video del Papa è un’iniziativa
tesa a diffondere le intenzioni
di preghiera mensili del Santo
Padre ed è sviluppata da
un’opera pontificia: la Rete
mondiale di preghiera del Papa.

Si tratta di un servizio alla
Chiesa cattolica diffuso in tutto
il mondo che propone la spiri-
tualità del Cuore di Gesù per
aiutare tutti i membri della
Chiesa a vivere pienamente il

Battesimo e l’Eucaristia nello
spirito del sacerdozio comune
dei fedeli. La sua missione è
pregare e vivere le sfide del-
l’umanità e della missione della
Chiesa.

La pandemia minaccia di
vanificare decenni di risultati
faticosamente conseguiti in
termini di sviluppo a beneficio
di bambini e adolescenti.  La
pandemia di COVID-19 ha
colpito in modo sproporziona-
to bambini ed adolescenti,
sconvolgendo tutto ciò che è
fondamentale per il loro svi-
luppo sociale, fisico, mentale
ed emotivo, per il loro appren-
dimento e benessere.
Molti paesi continuano a
segnalare gravi interruzioni
nella fornitura dei servizi sani-
tari e nutrizionali di base,
come i servizi vaccinali, le
visite mediche per monitorare
lo stato della crescita dei bam-
bini, i servizi di assistenza pre-
natale e postnatale per le
donne in gravidanza e le par-
torienti, i servizi sanitari ero-
gati a livello comunitario.
L’impatto del COVID-19 sui
bambini. L’esperienza deri-
vante dalle epidemie prece-
denti mostra che queste
aggravano le disparità esisten-
ti, incluse quelle basate su
condizioni economiche, capa-

cità individuali, età e genere.
Lo scenario peggiore di uno
studio della Johns Hopkins
University stima in 1,2 milioni
l’incremento della mortalità
infantile globale in 6 mesi di
pandemia, pari a 6.000 decessi
al giorno. Gli effetti del
COVID-19 si riverberano però
anche sulla condizione econo-
mica e sociale dell’infanzia:
secondo l’ultimo studio dal-
l’inizio della pandemia 150
milioni di bambini nel mondo
sono caduti in povertà, con un
incremento del 15% dell’inci-
denza del fenomeno. Un
miliardo e 600mila studenti
senza scuola per il lockdown;
Un bambino su tre senza
accesso alla didattica a distan-
za. L’impatto si estende anche
sul fronte dell’istruzione.
Degli 1,6 miliardi di alunni
che hanno visto le proprie
scuole chiuse per ragioni sani-
tarie, circa un terzo non ha
avuto i mezzi per usufruire
della didattica a distanza.
Milioni di bambini, soprattut-
to nei paesi più poveri, hanno
abbandonato definitivamente
gli studi in occasione del lock-
down, pregiudicando così il
proprio avvenire. E tra gli
effetti indiretti dell’epidemia
c’è anche l’aumento della vio-
lenza sui minori. In 2/3 degli
Stati, rivela un’analisi
dell’UNICEF le urgenze del
contenimento del coronavirus
hanno limitato o bloccato i ser-
vizi di prevenzione e protezio-
ne, proprio mentre la convi-
venza forzata e le difficoltà
economiche delle famiglie
moltiplicavano le probabilità
di comportamenti violenti.

Forte terremoto in Grecia
Scossa di magnitudo 6.3 

Una forte scossa di terremoto di magnitudo 6.3
è stata registrata stamattina in Grecia alle 11:16.
Lo riferisce il sito dell’Istituto di geofisica statuni-
tense (Usgs). L’epicentro è stato localizzato nei
pressi di Tyrnavos, a una profondità di 10 chilo-
metri. Una seconda scossa di magnitudo 5.1 è
stata avvertita nella stessa zona alle 11:34.

Biden incassa la prima sconfitta al Senato,
ritirata la nomina del capo ufficio budget

Prima sconfitta dell'amministrazione Biden nel-
l'iter di conferma al Senato dei suoi dirigenti: la
Casa Bianca, riferisce la Cnn, ha ritirato la nomina
di Neera Tandem come direttrice dell' Office of
Management and Budget. Tanden aveva suscitato
critiche di senatori di entrambi i partiti per i suoi
tweet molto intemperanti verso alcuni di loro e
non poteva contare sulla maggioranza dei voti.
Ora, secondo il Washington Post, potrebbe esse-
re nominata ad una carica che non richiede l'ap-
provazione del Senato. 

in Breve
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Operazione della Guardia di Finanza: 3 in manette e requisizione da 22milioni

Frode sulle mascherine anti-Covid
arresti e sequestro milionario a Roma

I militari della Compagnia di Trieste
della Guardia di Finanza e gli uomini
dell'Agenzia delle Dogane della stessa
città hanno sequestrato 480 mila
mascherine anti-Covid perché non
conformi alle norme di sicurezza. Il
sequestro è avvenuto nell'ambito di
una inchiesta aperta dalla Procura di
Trieste su una fornitura turca. A darne
notizia il giornale radio della Rai Tgr
Fvg precisando che i dispositivi erano
destinati alla Polizia di Stato e a perso-

nale sanitario e che il
sequestro è avvenuto nel
Porto di Trieste.  Il mate-
riale era destinato, tra l'al-
tro, a realtà sanitarie pie-
montesi, probabilmente
di Torino. E proprio in Piemonte sareb-
bero avvenuti altri sequestri analoghi
di recente. Secondo quanto si è appre-
so, l'inchiesta è cominciata mesi fa e
anche il sequestro è avvenuto tempo fa
ma la notizia si è diffusa soltanto oggi.

Per la Rai non si trattereb-
be del primo sequestro di
dispositivi anti-Covid
non conformi nello scalo
giuliano, in particolare di
mascherine, anzi, nel

tempo sarebbero più di un milione i
dpi posti sotto sequestro. I dispositivi
sarebbero giunti a Trieste dalla
Turchia, destinati a un fornitore mila-
nese che si sarebbe dichiarato parte
lesa nella vicenda. 

Sequestrate dalla Guardia di Finanza
e dall’Agenzia delle Dogane di Trieste
480mila mascherine non conformi

Due persone sono state arrestate per l’omicidio di Ilenia Fabbri, la
46enne sgozzata il 6 febbraio nel suo appartamento di Faenza
(Ravenna). Si tratta dell’ex marito e di un suo conoscente, ritenuti
rispettivamente mandante ed esecutore materiale del delitto e raggiun-
ti da un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal Gip del
tribunale di Ravenna su richiesta dei pm Daniele Barberini e Angela
Scorza sulla base delle indagini della squadra mobile di Ravenna e
dello Sco. Il movente è riconducibile, per gli inquirenti al ‘profondo
astio’ che l’ex marito provava nei confronti della donna ‘a causa delle
sue pretese economiche’ conseguenti alla separazione del 2018 e anco-
ra pendenti. L’inchiesta di Procura e polizia, che ha portato a un’ordi-
nanza di custodia cautelare in carcere, ha permesso di acquisire ‘gravi
elementi indiziari’ nei confronti dell'uomo e di un conoscente, nato nel
Ravennate e residente in Emilia. I due sono indagati in concorso. 

Delitto di Ilenia Fabbri,
arrestato l’ex marito
e anche un complice

Operazione “Giù la maschera”.
Militari del Comando Provinciale
della Guardia di Finanza di Roma
hanno eseguito l’ordinanza di appli-
cazione di misure cautelari persona-
li e reali con la quale il G.I.P. del
Tribunale capitolino, su richiesta
della Procura della Repubblica di
Roma, ha disposto gli arresti domici-
liari nei confronti di A.A. (classe
1980), F.V. o (classe 1955), già attivo
nel settore della carta stampata, e
R.D. (classe 1970), indagati, a vario
titolo, per frode nelle pubbliche for-
niture e truffa aggravata nonché, A.
e F., anche per traffico di influenze
illecite. L’Autorità Giudiziaria ha,
altresì, disposto il sequestro preven-
tivo del profitto dei reati contestati,
per un importo di quasi 22 milioni di
euro, a carico dei 3 arrestati e della
società milanese EUROPEAN NET-
WORK TLC S.r.l., nei cui confronti è
stata emessa la misura interdittiva
del divieto di contrarre con la
Pubblica Amministrazione. A segui-
to di una segnalazione dell’Agenzia
Regionale della Protezione Civile
del Lazio alla Procura della
Repubblica di Roma, i Finanzieri del
Gruppo Tutela Spesa Pubblica del
Nucleo di Polizia Economico-

Finanziaria hanno ricostruito le
vicende relative alla fornitura di 5
milioni di mascherine FFP2 e 430.000
camici alla Regione Lazio da parte
della EUROPEAN NETWORK TLC
nella prima fase dell’emergenza
sanitaria (tra marzo e aprile 2020),
per un prezzo complessivo di circa
22 milioni di euro. A fronte dei con-
tratti sottoscritti, che prevedevano la
consegna di dispositivi di protezio-
ne individuale marcati e certificati
CE, rientranti nella categoria mer-
ceologica di prodotti ad uso medica-
le, l’impresa milanese facente capo

ad A.A., che fino al mese di marzo
2020 era attiva soltanto nel settore
dell’editoria ha, dapprima fornito
documenti rilasciati da enti non rien-
tranti tra gli organismi deputati per
rilasciare la specifica attestazione e,
successivamente, per superare le cri-
ticità emerse durante le procedure di
sdoganamento della merce prove-
niente dalla Cina, ha prodotto falsi
certificati di conformità forniti da
R.D. anche tramite una società ingle-
se a lui riconducibile, ovvero non
riferibili ai beni in realtà venduti.
L’attività odierna testimonia l’effica-

cia dell’azione svolta dalla Procura
della Repubblica e dalla Guardia di
Finanza di Roma a tutela dei cittadi-
ni – e, nel caso specifico, del sistema
sanitario, cui era destinata gran
parte della merce acquistata – dai
danni arrecati dai soggetti che ope-
rano sul mercato in modo spregiudi-
cato, con particolare riferimento alle
forniture di beni connessi all’attuale
emergenza epidemiologica.

Il Gip: “Uno degli indagati
nell’inchiesta sulle mascherine
parlava con Domenico Arcuri”

Un “procacciatore di affari” che gra-
zie ad una rete di rapporti riesce a
far vincere la sua azienda rispetto a
colossi come Luxottica e Fca. E’ que-
sto il ruolo di V.F., uno degli uomini
arrestati oggi nell’ambito di una
inchiesta su una commessa di
mascherine e camici alla Protezione
civile della Regione Lazio. In un
passo dell’ordinanza, spiega: “V.F.
vanta rapporti con personaggi noti,
come Roberto De Santis, l’ex senato-
re Saverio Romano, soggetti per il
tramite dei quali riesce ad avere con-
tatti con pubblici amministratori che
in questo periodo si occupano di for-
niture pubbliche di dispositivi medi-

ci e di protezione individuale”. Poi il
giudice spiega: “V.F. nell’interloqui-
re con A.A. ha mostrato la sua soddi-
sfazione nell’aver ottenuto la pro-
messa – verosimilmente dal com-
missario per l’emergenza Covid,
Domenico Arcuri – di inserire la Ent
Tlc srl quale fornitore sussidiario
rispetto a Luxottica spa e Fca spa per
l’approviggionamento di un’ingente
quantità di mascherine chirurgiche
da destinare alle scuole”. Più avanti
il gip spiega che il 3 settembre 2020
“in occasione di un ulteriore viaggio
a Roma, V.F. è riuscito ad incontrare
il commissario straordinario
Domenico Arcuri, come sembra
emergere dai puntuali aggiorna-
menti effettuati da V.F. ad A.A.. In
una intercettazione V.F.spiega:
“Domenico mi ha promesso che se
gli arriva la lettera, autorizza quel-
l’acquisto (…) la dovrebbe fare oggi,
oggi la deve fare e oggi pomeriggio
ci deve fare l’ordine”. Secondo
quanto si è appreso a piazzale
Clodio l’ex commissario all’emer-
genza pandemica, Domenico Arcuri,
è oggetto del traffico d’influenze dei
vari soggetti citati nell’inchiesta e
assolutamente non indagato nella
vicenda.

laVoce giovedì 4 marzo 2021 Primo Piano • 5

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

Perquisizioni e sequestri nei
confronti di due persone, un
pensionato della provincia
di Cagliari e 40enne del
Viterbese, sono state effet-
tuate questa mattina dalla
polizia polizia postale e
dagli uomini della Digos su
disposizione del' responsa-
bile dell'antirerrorismo di
Milano, Alberto Nobili, che indaga per le minacce aggravate
dall'odio razziale rivolte on line alla senatrice Liliana Segre, il
giorno in cui si sottopose al vaccino.  Le minacce e gli insulti
erano contenuti in commenti sotto un post pubblicato dalla
stessa senatrice il 18 febbraio scorso. 

Minacce alla senatrice Segre,
perquisizioni a Viterbo e Cagliari



Sui binari italiani arriva un nuovo
protagonista: si tratta di
“Aldebaran 2.0”, l’ultima innova-
tiva carrozza diagnostica di Rete
Ferroviaria Italiana (Gruppo FS)
in grado di monitorare lo stato
dell’infrastruttura (rotaie, linea
elettrica, telecomunicazioni) e di
acquisire le informazioni necessa-
rie per garantire massima efficien-
za e sicurezza della rete. La sua
messa in servizio rientra nel pro-
cesso di sviluppo, potenziamento
e miglioramento continuo a cui è
costantemente sottoposta la flotta
treni di RFI per mantenersi al
passo con gli sviluppi tecnologici
del settore. Lo riporta FS News
testata on line del Gruppo
Ferrovie dello Stato
https://www.fsnews.it/. Il servi-
zio di diagnostica mobile permet-
te di raccogliere informazioni
sullo stato dell’infrastruttura fer-

roviaria su tutto il territorio nazio-
nale, consentendo non solo l’indi-
viduazione e l’eliminazione tem-
pestiva di anomalie ma, soprattut-

to, supportare la programmazione
della manutenzione ordinaria così
da ottimizzare tempi e costi degli
interventi. L’arrivo di “Aldebaran

2.0” si inquadra nel più ampio
progetto di rinnovo della flotta
diagnostica del Piano d’impresa
RFI, che vede un investimento
pianificato complessivo di circa
585 milioni di euro. Sono in pro-
gramma anche gli interventi di
revamping di Diamante 2.0 e
Aiace 2.0, la fornitura di cinque
nuovi treni diagnostici bimodali,
la fornitura di quindici nuovi
autocarrelli diagnostici bimodali,
la realizzazione di tre carri dia-
gnostici K12 e la fornitura di sette
nuovi convogli per la verifica
interna delle rotaie mediante
misure ad ultrasuoni e la diagno-
stica delle gallerie. 

Aldebaran: origine,
nome e caratteristiche

Acronimo di Air Lines Data
Equipment for Basic Acquisition
on Railways Network, Aldebaran

deve il suo nome all’omonima
stella gigante arancione apparte-
nente alla costellazione del Toro e
considerata da sempre come for-
tunata e apportatrice di ricchezze
e onori. La numerazione 2.0 deri-
va invece dall’evoluzione tecnolo-
gica che è stata introdotta con
l’adozione di sistemi diagnostici
di seconda generazione che, oltre
ad aver permesso ad Aldebaran
2.0 di essere equipaggiata con i
più moderni sistemi di rilevamen-
to, sono stati realizzati tenendo
conto del contesto pandemico ed
assicurando di conseguenza la
possibilità agli operatori di acce-
dere in tempo reale direttamente
da casa, mediante computer, alle
misure effettuate dalla carrozza,
analizzarle, validarle e quindi
comunicare gli esiti ai colleghi
della manutenzione. (AGC
GreenCom)

A 22 anni dal reato finisce
in carcere. La moglie: 
“Era diventato onesto”

Gli appetiti di Cosa Nostra
sulle scommesse on line
Indagate 336 persone in gran parte del Paese
Una maxi operazione della
GdF è in corso contro l’infiltra-
zione di Cosa nostra nelle
scommesse illegali online. I
militari, con il supporto dello
Scico di Roma, stanno ese-
guendo un’ordinanza di
custodia cautelare nei con-
fronti di 23 indagati in Sicilia,
Emilia Romagna, Puglia,
Germania, Polonia e Malta. I
reati ipotizzati dalla Dda sono
esercizio abusivo di gioco e
scommesse, evasione fiscale,
truffa aggravata e autorici-
claggio con l’aggravante di
avere favorito l'associazione
mafiosa Santapaola-Ercolano.
Nell’operazione ‘Doppio
Gioco’ sono indagate 336 per-
sone. Il Gip ha disposto il
sequestro di beni e società per
80 mln di euro. 

“Le pene devono tendere alla
rieducazione del condannato,
ma mio marito già molti anni
fa ha capito di avere sbagliato.
Quello che ha fatto durante
questi 22 anni lo dimostra
ampiamente. Metterlo in cella
ora significa punire una perso-
na onesta e la sua famiglia”. A
parlare è Leonide Marziale, la
moglie di Giuseppe Marziale,
chiuso in carcere qualche mese
fa per dei reati commessi nel
1999 e per i quali era stato giu-
dicato colpevole. Deve sconta-
re una pena di 11 anni, 11 mesi
e 16 giorni di reclusione per
associazione mafiosa e spaccio
di droga, anche se nel frattem-
po ha cambiato totalmente
“pelle”.   La donna, che già
aveva lanciato un video-
appello affinché venisse presa

in considerazione la vicenda
del marito, ci tiene a mostrare
tutte le lettere di assunzione
che Giuseppe ha firmato in
questi anni, anche i tesserini di

riconoscimento che gli erano
stati consegnati. Tutto per
testimoniare che Giuseppe
Marziale, con la criminalità,
non ha più niente a che fare da
decenni.  “Ha commesso degli
errori quando aveva 26 anni
ma poi ci siamo sposati. Lui è
diventata un’altra persona, gli
ho dato tre figli e durante tutti
questi anni ha lavorato sem-
pre onestamente”. Giuseppe
Marziale militava in un grup-
po camorristico dei Quartieri
Spagnoli di Napoli e per conto
di quella camorra ha commes-
so dei reati per i quali è stato
condannato. Da moltissimi
anni non è più quell’uomo ma
un marito e padre amorevole
che adesso è ripiombato nel
buio del quale si era già libera-
to molto tempo fa. 

Il check della rete ferroviaria italiana
nella carrozza diagnostica Aldebaran 2.0 

laVocegiovedì 4 marzo 20216 • Primo Piano





Studio di Avedisco
sulle vendite dirette,
con le donne è vincente

L’embargo alla Russia fa perdere
al Made in Italy 1,3 miliardi di euro

Transizione energetica è la sfida 
più importante che affronta Saipem

Secondo Uecoop la crisi dei consumi generata dalla pandemia
ha colpito un settore strategico per il futuro del Paese
Istruzione, la spesa delle famiglie
crollata in un anno di 900 milioni
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Con l’emergenza Covid è crol-
lata di quasi 900 milioni di
euro nell’ultimo anno la spesa
delle famiglie italiane per
l’istruzione di genitori e figli
con un calo record del 9% che
non ha precedenti nel quin-
quennio. È quanto emerge da
una analisi dell’Unione euro-
pea delle cooperative
(Uecoop) su dati Istat in riferi-
mento al nuovo Dpcm in vigo-
re dal prossimo 6 marzo in
base al quale oltre 6 milioni di
studenti potrebbero seguire le
lezioni da casa, se i governato-
ri regionali disporranno la
sospensione delle attività in
presenza dove vi siano più di
250 contagi settimanali ogni
100mila abitanti. La crisi dei
consumi generata dalla pan-
demia - sottolinea Uecoop - ha
colpito un settore strategico
per il futuro del Paese con un
grave gap di formazione sia
per le nuove generazioni che
per gli adulti che magari dove-
vano seguire corsi di riqualifi-
cazione professionale, aggior-
namento o specializzazione in

grado di migliorare le proprie
prospettive economiche e di
carriera. Gli investimenti degli
italiani per l’istruzione - rileva
l’analisi di Uecoop - sono crol-
lati nel 2020 a poco più di 9
miliardi contro gli oltre 9,9
dell’anno precedente, secondo
l’Istat. Le chiusure e le limita-
zioni anti contagio hanno col-

pito l’istruzione in maniera
trasversale sulle generazioni
con l’ulteriore difficoltà legata
all’applicazione della didattica
a distanza (Dad) con oltre una
famiglia su 4 (25,3%) che in
Italia - sottolinea Uecoop - non
dispone di un accesso Internet
a banda larga in grado di sup-
portare senza problemi mas-

sicci flussi di dati e i collega-
menti audio video necessari
alle lezioni telematiche. Un
problema che - evidenzia
Uecoop - colpisce di più le
regioni del Sud, dalla Sicilia
alla Calabria, dalla Basilicata
al Molise fino alla Puglia
pesando su imprese e fami-
glie. Il diritto all’istruzione
oltre a essere costituzional-
mente tutelato è anche il pre-
supposto per la costruzione
del futuro delle nuove genera-
zioni in un momento in cui le
conseguenze dell’emergenza
Covid stanno pesando sul Pil e
sulle possibilità di ripresa del
Paese. Per questo è importante
- conclude Uecoop - investire
più risorse possibile nei pro-
getti a sostegno della educa-
zione territoriale, nei patti di
comunità, con il coinvolgi-
mento delle associazioni e
degli enti locali con la collabo-
razione delle 2361 cooperative
che dagli asili alle scuole
secondarie di primo grado
operano a livello nazionale nel
settore dell’istruzione.

La vendita diretta è un’oppor-
tunità di realizzazione per
tutte le donne che vogliono
essere protagoniste del mondo
del lavoro.  lo conferma in una
nota Avedisco, Associazione
Vendite Dirette e Servizio
Consumatori, che con le sue 40
Aziende Associate, ha quasi il
65 % di donne Incaricate alle
Vendite, oltre 185.738 in totale.
Una presenza femminile
imponente confermata anche
a livello europeo e mondiale.
Solo a livello europeo la per-
centuale femminile presente
nella Vendita Diretta è pari
all’84% (quasi 13 milioni di
donne) mentre, a livello mon-
diale, la percentuale è del 74
%, (quasi 89 milioni di donne)
che svolgono questa attività.
Determinazione, indipenden-
za, capacità organizzative –
prosegue la nota-  questi i
valori che uniti alla flessibilità
del lavoro e alle ottime pro-
spettive di crescita professio-
nale, fanno della Vendita
Diretta un settore amato dalle
donne che vogliono, o devono,

reinventarsi lavorativamente.
In un momento tanto delicato
per l’economia mondiale, la
Vendita Diretta sostiene l’im-
prenditorialità femminile
attraverso un modello di busi-
ness flessibile e orientato al
raggiungimento degli obiettivi
preposti. In particolare, il set-
tore rappresenta un’opportu-
nità per giovani donne che
stanno concludendo o hanno
concluso il percorso di studi o
per coloro che si trovano in
una situazione di incertezza
dovuta alla mancanza di
opportunità lavorative. ”Le
donne sono la forza motrice
del nostro settore, e noi di
Avedisco ci impegniamo quo-
tidianamente per ridurre il
divario di genere nel mondo
professionale. Sebbene esista
ancora un gap salariale tra
uomo e donna molto sostan-
zioso, la vendita diretta rap-
presenta il settore meritocrati-
co per eccellenza, in cui viene
premiato chi lavora bene”,
dice il Presidente Avedisco
Giovanni Paolino.

Le esportazioni agroalimenta-
ri Made in Italy in Russia
hanno perso oltre 1,3 miliardi
negli ultimi sei anni e mezzo a
causa dell’embargo deciso da
Putin che tuttora colpisce una
importante lista di prodotti
europei con il divieto all’in-
gresso di frutta e verdura, for-
maggi, carne e salumi, ma
anche pesce, come ritorsione
alle sanzioni dell’Unione
Europea. 
E’ quanto emerge da una ana-
lisi della Coldiretti in riferi-
mento all’annuncio che la
Russia risponderà alle nuove
sanzioni per il caso Alexei
Navalny “in base al principio
di reciprocità”, ma la reazione
“non sarà necessariamente
simmetrica”.
L’agroalimentare - spiega la
Coldiretti - è l’unico settore
tuttora colpito direttamente
dall’embargo deciso dalla
Russia con decreto n. 778 del 7
agosto 2014 per la crisi in
Ucraina e più volte rinnovato
che ha portato al completo
azzeramento delle esportazio-
ni in Russia dei prodotti pre-
senti nella lista nera, dal
Parmigiano Reggiano al
Grana Padano, dal prosciutto
di Parma a quello San Daniele,
ma anche frutta e verdura. Al

danno diretto delle mancate
esportazioni in Russia si
aggiunge - continua la
Coldiretti - la beffa della diffu-
sione sul mercato di prodotti
di imitazione che non hanno
nulla a che fare con il Made in
Italy realizzati in Russia
(Parmesan, mozzarella, robio-
la, ecc) o nei Paesi non colpiti
dall’embargo come scamorza,
mozzarella, provoletta,
mascarpone e ricotta Made in
Bielorussia, ma anche salame
Milano, Parmesan e
Gorgonzola di produzione
Svizzera e Parmesan o
Reggianito di origine brasilia-
na o argentina. Il danno
riguarda anche la ristorazione
italiana in Russia che, dopo
una rapida esplosione, rischia

di essere frenata per la man-
canza degli ingredienti princi-
pali. In alcuni casi i piatti sono
spariti dai menu mentre, in
altri, sono stati sostituiti da
prodotti locali o esteri senza
però che ci sia nella stragrande
maggioranza dei ristoranti
una chiara indicazione nei
menu. Si tratta di un costo
insostenibile per l’Italia che -
conclude la Coldiretti - deve
affrontare le difficoltà provo-
cate dall’emergenza coronavi-
rus ed è importante che si
riprenda la via del dialogo
perché il settore agroalimenta-
re non può essere usato come
merce di scambio nelle tratta-
tive internazionali senza alcu-
na considerazione del pesante
impatto”.

Tutto ciò rappresenta uno scenario nuovo in ter-
mini sociali, economici e ambientali, e il succes-
so del modo di operare dell’azienda è determi-
nato dalla capacità di agire e reagire all’interno
di esso. La pandemia, poi, ha rappresentato un
acceleratore di cambiamento e ha imposto una
spinta ulteriore all’integrazione dei temi della
transizione energetica, dei fattori ESG e della
sostenibilità in genere nella strategia dell’impre-
sa e, quindi, inevitabilmente nell’analisi dei
rischi. In Saipem abbiamo integrato la gestione
del rischio nelle strategie aziendali e nella valu-
tazione delle performance dei nostri manager,
poiché costituisce un fattore primario della cul-
tura della società”. 
Così dichiara Silvia Abrate, Responsabile Risk
Management, Supply Chain and Business
Integrity di Saipem, intervenendo oggi all’even-
to SACE per Presentazione della Mappa dei
Rischi 2021. 
“In Saipem – continua – il tema della transizione
energetica è stato inserito nel nostro modello di
governo dei rischi, con un duplice obiettivo: da
un lato diventare partner chiave dei nostri clien-
ti nel loro percorso di decarbonizzazione, e dal-
l’altro migliorare l’efficienza dei nostri mezzi e
delle nostre operazioni nella riduzione delle
emissioni GHG. La sostenibilità è parte della
nostra catena decisionale ormai da anni.
AGNES, il nostro progetto per il primo hub
energetico green in Mare Adriatico recentemen-
te avviato, è un buon esempio della necessaria
migrazione dal settore dell’oil&gas a quello
delle rinnovabili, grazie all’integrazione di
diverse tecnologie per l’energia da fonti rinno-
vabili, con ricadute positive sull’indotto e sul-
l’occupazione sia a livello locale che nazionale. Il

processo di identificazione e stima dei rischi,
implementato sia a livello di società sia a livello
di progetti, ha coinvolto l’intera catena del valo-
re, dal processo di business development alle
attività commerciali, dalle fasi di offerta fino alle
operazioni. 
I rischi sono valutati considerando differenti dri-
ver di impatto, non solo economico finanziario,
ma anche reputazionale, ambientale, impatti
sulla salute e sicurezza delle persone, e in termi-
ni di impatto sociale. L’analisi coinvolge tutte la
struttura aziendale e le risultanze sono presenta-
ti al top management dell’azienda”. E conclude
“Il processo di gestione dei rischi in Saipem
significa adattabilità a un contesto di cambia-
menti repentini e perdurante incertezza, accoun-
tability nel prendere decisioni anche quando i
dati non sono sufficienti o il tema è imprevisto e
quasi sconosciuto, e flessibilità come risultato di
conoscenza condivisa. In situazioni nuove spes-
so la capacità di reagire può rivelarsi più impor-
tante della capacità di prevedere nel dettaglio lo
scenario più probabile”.
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“In 8 anni di buon governo e negli ultimi
difficilissimi mesi di crisi sanitaria, eco-
nomica e sociale che stiamo vivendo la
regione Lazio guidata da Nicola
Zingaretti è stata sempre punto di riferi-
mento indispensabile per le romane e
per i romani costretti a fronteggiare il
crescente declino della Capitale. Il raffor-
zamento politico della maggioranza in
Regione premia le scelte fatte per
costruire nel Lazio un modello politico
che vede nel Partito Democratico il
perno di un centrosinistra largo e aperto
a tutte le forze politiche e sociali che scel-
gono di lavorare insieme per il bene
della comunità. In questo modo siamo
riusciti anche a Roma a recuperare la
fiducia delle persone, indispensabile per
dare vita all’alleanza più importante
quella con i romani”. Lo dichiara in una
nota Andrea Casu segretario del Partito
Democratico di Roma. “La scelta di allar-
gare ulteriormente questo modello è
sicuramente una buona notizia, che ho
sostenuto con convinzione anche nella
direzione regionale. C’è un punto che
deve essere chiaro a tutti per evitare ogni
strumentalizzazione: il nostro giudizio
sul totale fallimento dell’amministrazio-
ne Raggi è chiaro, lo abbiamo espresso
durante entrambi i governi Conte, non
cambia oggi con il governo Draghi, e non
cambierà in caso di allargamento del

governo regionale - puntualizza Casu -.
La scelta del Movimento 5 Stelle di soste-
nere la ricandidatura dell’attuale
Sindaca esclude e preclude ogni dialogo
a Roma verso le prossime amministrati-
ve perché va contro gli interessi di una
città che ha bisogno di voltare pagina al
più presto. Insieme a tutte e tutti gli elet-
ti e circoli della Capitale, che ringrazio
per l’impegno che anche in queste ore
stanno portando avanti per non lasciare
nessuno da solo nella lotta al virus e alla
crisi, continueremo a lavorare per sce-

gliere insieme alle romane e ai romani e
a tutte le forze politiche e sociali che vor-
ranno aiutarci un’alternativa comune per
costruire insieme una nuova proposta
per il riscatto della città, all’altezza del
ruolo di grande capitale europea e mon-
diale che Roma deve riconquistare nel
mondo oltre Covid 19. Solo così, parten-
do dall’attenzione verso le persone e non
dalle alchimie elettoralistiche, potremo
sconfiggere le destre anche a Roma, così
come abbiamo saputo fare dal 2013 nel
Lazio”, conclude.

Il Pd avverte: “Bene l’accordo
col M5S in Regione, ma la Raggi..”
Casu: “Il nostro giudizio sul totale fallimento dell’amministrazione Raggi è chiaro”

Valorizzare la disponibili-
tà della comunità cittadina
all’accoglienza tempora-
nea di minori in difficoltà e
sostenere con più forza
l’assistenza a minori e
famiglie lungo il percorso
dell’affido: con questo
obiettivo, Roma Capitale
ha potenziato il supporto
per gli interventi dell’affi-
damento familiare presso
il Centro per l’Affido e
l’Adozione di Roma
Capitale. Il servizio di sup-
porto, attivato tramite
bando – spiega il
Campidoglio – va a inte-
grare e potenziare gli interventi già avviati dal Centro, isti-
tuito presso il Dipartimento Politiche Sociali di Roma
Capitale, con funzioni di coordinamento, monitoraggio e
promozione dell’affidamento familiare, supervisione della
raccolta e della valorizzazione delle disponibilità ricevute, in
collaborazione con Servizi Sociali municipali, Asl e associa-
zioni iscritte all’Albo, e custodia dell’elenco delle famiglie
per l’affido. Viene così supportato il servizio di call center
cittadino sull’affidamento familiare e le adozioni, che rispon-
de dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 al nume-
ro 06.68806880. Tra le altre azioni valorizzate con il nuovo
affidamento, vi sono gli incontri di formazione e orientamen-
to sul tema dell’affido familiare, i colloqui di valutazione
socio-ambientale e psicologica per i potenziali nuclei affida-
tari e i percorsi di formazione, insieme a promozione di gior-
nate tematiche e seminari, anche in collaborazione con le
realtà territoriali attive sul tema dell’affido, visite domicilia-
ri, supporto degli affidamenti realizzati in collaborazione
con i Municipi, attivazione di gruppi di sostegno o auto-
mutuo-aiuto, partecipazione a équipe multidisciplinari fina-
lizzate al monitoraggio di progetti individuali, predisposi-
zione e aggiornamento della Banca Dati e supporto tecnico-
amministrativo lungo il progetto di affido. “Con questa azio-
ne puntiamo a potenziare concretamente il servizio di soste-
gno e supporto ai minori in difficoltà e alle famiglie che scel-
gono l’affido. L’orizzonte che guida il nostro impegno è
avere una struttura amministrativa sempre più solida e capa-
ce di prendere in carico i bisogni dei cittadini, a partire dalle
persone più fragili, e di orientare e sostenere chi sceglie di
mettere in campo un impegno personale per il bene comu-
ne”, dichiara la sindaca di Roma Virginia Raggi. “Come
Amministrazione abbiamo chiari gli obiettivi di potenzia-
mento dei servizi e questo nuovo supporto, attivato su un
tema così delicato come l’affido familiare, è un ulteriore
risultato concreto che assicuriamo per sostenere il tessuto
sociale della città”, dichiara l’assessora alla Persona, Scuola e
Comunità Solidale di Roma Capitale Veronica Mammì. Le
informazioni sul Centro per l’Affido e l’Adozione sono
disponibili sul portale di Roma Capitale

Virginia Raggi:
“Potenziato il nuovo
Bando centro
affido ed adozioni”

“Le provvigioni sono state decise dopo l’ac-
cordo con i cinesi e Andrea Vincenzo
Tommasi ha dato una parte di provvigioni,
pagate dai cinesi, a Benotti”. Lo hanno detto i
difensori del giornalista Rai in aspettativa,
Mario Benotti, dopo l’interrogatorio di garan-
zia davanti al gip del tribunale di Roma nel-
l’ambito del procedimento sull’acquisto di
mascherine dalla Cina. I pubblici ministeri
contestano il reato di traffico di influenze illecite in concorso aggra-
vato dal reato transnazionale. I legali di Benotti all’esito dell’incon-
tro di oggi con il giudice hanno annunciato un’istanza di revoca
della misura interdittiva. L’atto istruttorio è durato oltre un’ora e
mezzo. “Ha risposto a tutte le domande, anche a quelle dei pm,
chiarendo tutta la vicenda”, hanno detto gli avvocati Giuseppe
Ioppolo e Salvino Mondello. “Il nostro assistito ha spiegato lo svi-

luppo dei rapporti avuti con l’ex commissario
straordinario per l’emergenza Covid,
Domenico Arcuri, avvenuti tutti in modo tra-
sparente, alla luce del sole, ci sono centinaia di
mail con tutti i nomi. La richiesta di mascheri-
ne è venuta da Arcuri e lo Stato da questa
vicenda ha avuto solo vantaggi”. Le indagini
degli inquirenti della Procura capitolina
riguardano affidamenti per un valore di 1,25

mld di euro effettuati da Arcuri a favore di tre consorzi cinesi, per
l’acquisto di oltre 800 milioni di mascherine. “Le provvigioni sono
state decise dopo l’accordo con i cinesi e Andrea Vincenzo
Tommasi ha dato una parte di provvigioni, pagate dai cinesi, a
Benotti”, hanno ancora i penalisti. Hanno scelto di non rispondere
al gip gli altri indagati, AndreaVincenzo Tommasi, Georges Fares
Khouzam e Daniela Rossana Guarnieri.

Inchiesta mascherine, i difensori
di Benotti: “Ha chiarito sulle provvigioni” 

“Se, come sembra Pd e 5 Stelle
faranno l’accordo su Roma io
starò da un'altra parte”. Così
Dario Nanni, consigliere del
VI municipio già consigliere
comunale. “Capisco che per
qualche dirigente nazionale
del PD l'unico obiettivo è
governare a prescindere dagli
alleati, ma ci sono situazioni
come questo accordo che non
dovrebbero essere prese neanche in considerazione”. “Saremo in
molti nel centrosinistra - avverte Nanni - che nel caso di questo
accordo faremo una scelta diversa creando un’alternativa a quel-
la che gli stessi romani considerano una becera operazione elet-

torale. Mi permetto di ricorda-
re agli smemorati dirigenti del
PD che fino a qualche tempo fa
gli esponenti dei 5 Stelle li defi-
nivano ladri e mafiosi e che il
Pd era per i grillini il male
assoluto”. “Io penso che ammi-
nistrare sia una cosa seria e che
per poterlo fare bisogna essere
preparati, conoscere le criticità,
sapere come risolverle e avere

rispetto degli avversari, tutte qualità sconosciute ai 5 Stelle. Ma a
quanto pare oltre alla dignità - conclude Nanni - questi dirigenti
del Pd hanno perso anche la lucidità visto che grazie a questo
abbraccio mortale con i 5 Stelle il Pd è ai minimi storici”.

Nanni: “Accordo Pd-M5S? In tanti
nel centrosinistra pronti a creare l’alternativa”



C’è una gran voglia di ritorno alla nor-
malità e di iniziative che – sempre nel
doveroso rispetto di ogni precauzione
di sicurezza – riportino le persone ad
una dimensione di vita più “umana”:
è questo il senso del ritorno nella
Capitale del mercato più famoso
d’Italia dell’originale Consorzio de
“Gli Ambulanti di Forte dei Marmi®”.
L’atteso ritorno, a grandissima richie-
sta, per Roma ed il suo litorale, dello
spettacolo delle “boutique a cielo aper-
to” - con il meglio del Made in Italy
artigianale, come pelletteria (borse e
scarpe) di unica ed esclusiva fattura
artigianale, la migliore produzione di
cachemire, nuove collezioni moda, tes-
suti di arte fiorentina e tanta qualità
garantita dal Consorzio al prezzo
migliore – Vi aspetta domenica 7
marzo al LIDO DI OSTIA (Roma) nella
location di Viale delle Repubbliche
Marinare con orario continuato, anche
in caso di maltempo, dalle 8 alle 19.
Ovviamente il mercato di qualità si
svolgerà in completa sicurezza e
rispettando scrupolosamente tutte le
indicazioni dei protocolli sanitari
regionali e nazionali anti Covid19 e
sarà certamente, per tutte le rappre-
sentanti del gentil sesso, un gradito
preludio all’8 marzo. I famosi ambu-

lanti toscani – ormai valutati oltre
l’aspetto commerciale e divenuti un
vero e proprio fenomeno di costume -
tornano dunque sul Litorale romano
(dove sono sempre richiestissimi), per
riportare anche qui le magiche atmo-
sfere del Mercato del Forte, sinonimo
di genuinità e qualità artigianale
garantita. Tante idee per gli acquisti in
un autentico spettacolo di bancarelle
ed una proposta che non è solo com-
merciale ma ormai culturale, tanto che
da tempo, ormai, si parla del
Consorzio “Gli Ambulanti di Forte dei
Marmi" (non solo in Italia ma anche
all’estero) come di una “eccellenza ita-
liana” e che l’ormai mitico Consorzio è
seguito ovunque da un pubblico di
fans e appassionati del genere, gene-
rando importanti ricadute di indotto
turistico e commerciale per le città
ospitanti. Il Consorzio (depositario del
marchio unico, originale e registrato
“Gli Ambulanti di Forte dei Marmi”),
nato per primo nel 2002 dall’unione di
alcuni dei migliori banchi presenti
nello storico e famoso (nel mondo)
mercato di Forte dei Marmi, con lo
scopo di renderne itinerante lo spetta-
colo nelle piazze nazionali, è stato da
allora oggetto di diversi tentativi di
imitazione, peraltro lontanissimi dal-

l'originale, ed è da sempre impegnato
nelle competenti sedi legali in difesa
della sua originalità ed unicità di mar-
chio e format. Per capire quale sia il
Consorzio originale e quali le imitazio-
ni, del resto, è sufficiente
guardare alla “data
di nascita” per
capire chi ha copiato
chi (peraltro con risulta-
ti tutti da discutere). Cosa
c’è, infatti, di più originale
di decine di “aziende ambu-
lanti” d.o.c. (anche se, in questo
caso, il termine è quanto mai
riduttivo), provenienti dalla storica
e blasonata location di Forte dei
Marmi, una delle mete più esclusive
del turismo mondiale? Sui grandi
banchi di vendita è possibile trovare
il meglio della tradizione toscana ed
italiana dell'artigianato di qualità:
abbigliamento, pelletteria di altissima
fattura artigianale (borse e scarpe), la
migliore produzione nazionale di
cachemire, pellicceria, stoffe pregiate,
biancheria per la casa, porcellane,
bijoux, raffinata arte fiorentina. La
qualità è sempre rigorosamente decli-
nata anche con la massima convenien-
za. Bandite per statuto imitazioni e
“cineserie” di scarso pregio, è sui ban

chi de “Gli Ambulanti
di Forte di Marmi” che si

trovano le nuove tendenze della
moda, spesso riprese anche da tanti
fashion blogs e magazines femminili.
“Il nostro è un invito - spiega il
Presidente del Consorzio, Andrea
Ceccarelli - a diffidare di ogni tentati-
vo di imitazione e valutare, invece,
passando direttamente tra i nostri
banchi, la qualità delle nostre merci e
l'immagine coordinata delle nostre
bancarelle.
Il nostro marchio è ormai sinonimo di
shopping esclusivo e conveniente”.

Per conoscere nel dettaglio il calen-
dario completo delle date dei merca-

ti dello show itinerante de “Gli
Ambulanti di Forte di Marmi®”

è possibile consultare l’unico
sito web ufficiale (attenzione ai

“fake”) www.gliambulantidifortedei-
marmi.it, dal quale si accede anche
alla pagina Facebook da ormai
140mila fans reali e certificati ed alla
App del Consorzio. Mercato di quali-
tà con “Gli Ambulanti di Forte dei
Marmi®”: domenica 7 marzo 2021 –
Viale delle Repubbliche Marinare –
LIDO DI OSTIA (ROMA); dalle 8.00
alle 19.00, con orario continuato anche
in caso di maltempo, in completa sicu-
rezza e rispettando scrupolosamente
tutte le indicazioni dei protocolli sani-
tari regionali e nazionali anti Covid19.

"Le aree dell'Appennino centrale interessate dagli
eventi sismici vivono una situazione di particolare
difficoltà: la crisi sanitaria dovuta al Covid è infatti
intervenuta su territori pesantemente colpiti dai
terremoti e che non sono ancora stati in grado di
rialzarsi, fiaccando ulteriormente la struttura socia-
le e produttiva". E' quanto viene scritto nel rappor-
to "La ricostruzione dell'Italia Centrale nel 2020",
nel quale il commissario straordinario Giovanni
Legnini sottolinea che "la capacità di resilienza di
queste aree è stata in questi anni fortemente inde-
bolita e per realizzare le condizioni di una ripresa è
necessaria un'azione che preveda interventi coor-
dinati, mirati e rafforzati, anche in riferimento a
quanto indicato dagli obiettivi del Recovery Plan".
Poi sui soldi destinati alle famiglie dell’area colpita
dal sisma. I contributi concessi per il recupero degli

edifici privati, nei 4 anni successivi agli eventi sismici
2016, ammontano a oltre un miliardo e 625 milio-
ni di euro, a fronte dei 5 miliardi e 590 milioni
richiesti. Quelli erogati dalla Cassa depositi e presti-
ti alle banche convenzionate sono pari a 709 milio-
ni (406 nel 2020), ai quali si aggiungono i 21,2 milio-
ni concessi dal commissario per finanziare la rico-
struzione privata nelle aree di sovrapposizione con
i precedenti terremoti in Abruzzo (18,8 milioni
spesi nel 2020 nei comuni del cosiddetto "doppio
cratere" abruzzese) e in Umbria (2,4 milioni di
euro).
Il “cambio di passo della ricostruzione privata" evi-
denziato dai dati relativi all'importo dei contributi
richiesti, con le "quasi 20 mila istanze presentate
fino a tutto il 2020, pari a 5,5 miliardi di euro: 2,3
per i danni lievi e 3,2 per i danni gravi".

Aree colpite dal terremoto, Legnini:
“La ripresa arriverà con il Recovery Plan”

Un italiano su tre, cioè il 30 per cento del totale, è personal-
mente a conoscenza, e spesso direttamente coinvolto nelle
cure, di un proprio familiare o amico in condizioni di non
autosufficienza. E, benché se ne parli molto, in questo conte-
sto non sono le badanti la scelta prioritaria dei parenti: solo il
22 per cento, di fronte a patologie gravi o croniche che richie-
dono assistenza costante, ricorre a una persona esterna alla
cerchia parentale; il 36 per cento preferisce, invece, affidarsi
alla gestione diretta del malato, anche ricorrendo alle oppor-
tunità che la legge italiana offre. È questa l’istantanea scattata
sull’Italia che invecchia dall'Osservatorio Sanità di UniSalute
in uno studio realizzato con Nextplora per indagare le abitu-
dini degli italiani in tema di salute e prevenzione. Ciò che più
colpisce della ricerca è la convinzione, espressa dal 58 per
cento degli interpellati, secondo la quale i malati cronici deb-
bano essere aiutati all’interno delle mura domestiche, per evi-
tare loro lo “strappo” dalle radici e dai legami affettivi. La per-

centuale tutto sommato contenuta, anche per motivi di costi,
di quanti optano per badanti e infermieri non deve far pensa-
re, tuttavia, a una diffusa diffidenza: anzi, nel 42 per cento dei
casi le persone vengono scelte persone in base al passaparola
tra parenti e amici, un metodo tradizionale che però fornisce
garanzie e tranquillità; Il 17 per cento, in caso di necessità, si
rivolge ad associazioni di volontariato per trovare una perso-
na che possa aiutare il proprio parente non autosufficiente,
mentre il 15 fa riferimento alle agenzie del lavoro. Per quanto
riguarda, invece, le famiglie che decidono di assistere autono-
mamente i propri cari, il 44 per cento degli intervistati dice di
considerare con favore, sulla scorta dell’esperienza accumula-
ta, l'idea di stipulare una polizza sanitaria che possa garantir-
li in caso di non autosufficienza così da non dover pesare eco-
nomicamente sulle spalle dei figli. Inoltre, a rendere quella
dell'assistenza domiciliare una questione di interesse naziona-
le vi è anche l'aumento di malattie che richiedono un monito-

raggio costante dei parametri sanitari e cure a domicilio. Un
terzo degli intervistati (33 per cento), infatti, dichiara che nella
propria famiglia vi è almeno un malato di diabete, mentre il 24
per cento deve essere di supporto ad un familiare costretto ad
affrontare malattie cardiovascolari. In questo senso, la tecno-
logia può venire incontro alle situazioni di fragilità, per esem-
pio attraverso i servizi di telemonitoraggio che permettono un
controllo quotidiano e regolare delle condizioni dei malati
cronici. Un'opportunità ancora poco conosciuta dagli italiani
alle prese con un familiare con questo tipo di patologie: tra
questi, infatti, il 45 per cento ha dichiarato di non conoscere
questi utili strumenti. Un dato che fa riflettere, visto che il tele-
monitoraggio, assieme alle nuove modalità che si vanno spe-
rimentando, rappresenta, e rappresenterà sempre di più, un
mezzo valido ed efficace per facilitare la gestione direttamen-
te al domicilio delle patologie croniche.

Vittoria Borelli

Un italiano su tre ha un familiare o un amico non autosufficienti
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Domenica 7 marzo l’atteso ritorno per Roma ed il litorale delle boutique a cielo aperto dell’originale Consorzio
Gli Ambulanti di Forte dei Marmi
a grande richiesta al Lido di Ostia

A sole 24 ore dalla riapertura del
Mausoleo di Augusto, secondo
quanto si apprende dal
Campidoglio, le prenotazioni indivi-
duali per visitare il monumento
risultano già sold-out fino al 30 giu-
gno. Il più grande sepolcro circolare
del mondo antico da ieri è visitabi-
le dopo 14 anni di chiusura.  Nel
2007, infatti, il Mausoleo fu chiuso
per la partenza delle indagini
archeologiche preliminari al grande
progetto di recupero e restauro.
Alla inaugurazione  avevano preso
parte anche la sindaca di Roma
Virginia Raggi insieme a Salvatore
Rossi, il presidente della fondazione
Tim che ha sostenuto il restauro. 

Mausoleo di Augusto
sold out per tutto giugno



Associazione a delinquere finalizzata alla
ricettazione e al riciclaggio di autovetture
di provenienza furtiva. Queste le princi-
pali accuse per cui sono state arrestate 5
persone dalla polizia nell’ambito di una
inchiesta della Procura di Tivoli sul mer-
cato nero dei ricambi d’auto, pezzi ricava-
ti delle macchine rubate. Per due indagati
è contestata anche la vendita e la cessione
di sostanza stupefacente (hashish). Gli
investigatori hanno denunciato anche
altre 7 persone.  Il gruppo – si spiega in
una nota era ben organizzato, fatto di
uomini esperti e dotati di una efficiente
rete logistica dislocata su una vasta area
della periferia romana, tra Formello e
Guidonia. Gli accertamenti sono stati
avviati dopo che da un controllo degli
agenti della squadra di Polizia
Giudiziaria della polstrada di Roma
hanno scoperto in un capannone di via
Tiburtina, nel comune di Guidonia, due
uomini intenti a smontare un’autovettura
rubata.  Nel capannone – si aggiunge –
c’erano ben 31 veicoli di provenienza fur-
tiva, gran parte già sezionati, e tutta l’at-
trezzatura necessaria per lo smontaggio e
il confezionamento dei pezzi rubati. Dopo
il primo intervento, gli investigatori
hanno iniziato a ricostruire la rete crimi-
nale che girava intorno al capannone e ai
due uomini arrestati che apparivano svol-

gere un ruolo di manovalanza.
Dall’attività investigativa è emersa, fin
dai primi momenti, una terza persona
che, ogni giorno, dal capannone di
Guidonia, trasportava i “ricambi” di pro-
venienza furtiva in altri siti dell’organiz-
zazione. Tra questi, a Formello, è stata
scoperta una vera e propria “centrale” di
stoccaggio e riciclaggio di veicoli rubati e
di parti di essi. L’irruzione effettuata in
un altro capannone ha portato all’arresto
di tre persone intente a smontare l’ennesi-
ma auto rubata.  Anche in questo secondo
capannone, dove erano nascosti altri 6

veicoli rubati, era custodita tutta l’ attrez-
zatura necessaria per effettuare smontag-
gio e confezionamento delle parti mecca-
niche, compresi alcuni potenti jammer
per inibire i segnali GPS-GSM-UMTS
degli antifurti satellitari. Dalle indagini è
emerso che buona parte dei ricambi di
provenienza illecita venivano spediti
all’estero, attraverso container, in partico-
lare verso Sudan e Marocco, dove la
banda aveva numerosi contatti.  Le attivi-
tà tecniche hanno evidenziato, inoltre, che
alcuni dei membri dell’organizzazione si
dedicavano anche allo spaccio di sostanze
stupefacenti (hashish). Nella gestione
degli affari illeciti, i membri dell’organiz-
zazione criminale hanno adottato ogni
cautela possibile per eludere i controlli.
L’utilizzo della telefonia mobile veniva
effettuato con estrema prudenza, evitava-
no di esporsi in prima persona nelle atti-
vità più rischiose (come il trasporto dei
veicoli rubati) o, ancora, delocalizzavamo
in siti diversificati lo stoccaggio dei
mezzi. Infatti, in almeno altri due episodi
i veicoli rubati erano stati nascosti all’in-
terno di box privati. Quattro dei compo-
nenti della banda sono stati accompagna-
ti in carcere, per uno di loro sono scattati
gli arresti domiciliari e contemporanea-
mente sono state eseguite perquisizioni
domiciliari in altri otto siti. 

Nel corso del monitoraggio
delle piazze di spaccio, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Tor bella Monaca nella
giornata di ieri hanno arrestato
due pusher romani di 42 e 52
anni, nullafacenti e con prece-
denti, con l’accusa di detenzione
ai fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti.  I militari nel corso di
una attività di osservazione di
una nota piazza, di spaccio di via
San Biagio Platani, hanno blocca-
to il 42enne dopo averlo notato
aggirarsi con fare sospetto. A
seguito della perquisizione per-
sonale è stato trovato in posses-
so di 48 dosi di cocaina, del
peso di circa 35 grammi e di 10
dosi di crack, del peso di circa
0.4, nonché della somma con-
tante di 60 euro, ritenuta pro-
vento della pregressa attività
illecita. Successivamente i milita-
ri, nei pressi di un’altra nota
piazza di spaccio, questa volta in
largo Ferruccio Mengaroni,
hanno notato l’altro uomo aggi-
rarsi sempre con fare sospetto.
Anche in questo caso è stato
fermato e perquisito, trovato in

possesso di 12 dosi di cocaina,
per un peso complessivo di
circa 5 grammi nonché della
somma contante di 100 euro,
ritenuta provento della pregres-
sa attività illecita.  Dopo l’arresto
i due pusher sono stati condot-
ti in caserma e successivamente,
il 42enne trattenuto in attesa
del rito direttissimo, il 52enne
condotto presso il proprio
domicilio agli arresti domiciliari
in attesa del rito direttissimo,
entrambi a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria. La
droga e il denaro sono stati
sequestrati.

Tor Bella Monaca, arrestati
due pusher di cocaina e crack 

L’accusa: associazione a delinquere finalizzata a ricettazione e riciclaggio di autovetture di provenienza furtiva
Smontavano auto rubate per destinare
i ricambi all’estero. Tre arresti della Polizia

Durante uno dei normali controlli lungo
le banchine del Tevere, ieri pomeriggio,
una pattuglia del Reparto Tutela Fluviale
della Polizia Locale di Roma Capitale ha
ritrovato un cittadino scomparso da una
settimana dal comune di Marino. Per i
familiari dell’uomo, di 48 anni, che ave-
vano lanciato nei giorni scorsi molti
appelli sui social e tramite una nota tra-
smissione televisiva, c’è stato finalmente
spazio per il sollievo e la gioia quando,
contattati dagli agenti, hanno capito che
a breve avrebbero riabbracciato il pro-
prio caro.  Il 48enne è stato rintracciato

sulla golena del Tevere all’altezza di
Ponte Fabricio. Alle prime domande da
parte del personale è parso disorientato,
provato anche fisicamente perché non

mangiava da diverso tempo. Richiesto
l’intervento del 118, gli operatori sanitari
hanno prestato le prime cure, ma l’uomo
ha rifiutato il ricovero, manifestando la
voglia di tornare a casa. Accompagnato
negli uffici di via Macedonia i caschi
bianchi hanno provveduto a fornirgli
cibo e acqua fornendogli l’ausilio neces-
sario fino all’arrivo della sua famiglia.  I
parenti, prima di tornare a casa, hanno
voluto ringraziare le pattuglie per l’atten-
zione dimostrata e per aver riportato la
serenità dopo giorni di grande appren-
sione.

Era scomparso da tre giorni,
trovato lungo le rive del Tevere
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Concorso Roma Capitale,
entro aprile le preselezioni
Entro il mese di aprile si terran-
no le prove preselettive per i
profili dirigenziali compresi nel
concorso per l’assunzione di
1.512 nuovi dipendenti bandito
la scorsa estate, le cui tempisti-
che di svolgimento sono slittate
in ragione delle misure sanitarie
anti-Covid. In osservanza alle
recenti disposizioni governative,
secondo le quali sarà possibile
svolgere le prove concorsuali in
presenza con un massimo di 30
candidati per sessione o sede, la
prima prova pre-selettiva per i
3.725 candidati per i profili da
Dirigente avrà luogo presso i
diversi teatri comunali dislocati
in città. “Per consentire l’iter con-
corsuale che ci permette di dare
seguito all’assunzione di nuove
risorse, abbiamo individuato
nello spazio dei nostri teatri le
condizioni ottimali per lo svolgi-
mento in sicurezza delle prove.
Una soluzione, questa, che rap-
presenta anche nuova linfa per i
teatri stessi, un segnale di spe-
ranza e di vitalità che parte da
Roma, Capitale d’Italia, nell’auspi-
cio che le istituzioni culturali cit-
tadine possano riprendere al più
presto le loro attività fondamen-
tali per la città e i suoi cittadini”,
dichiara la sindaca Virginia Raggi.
“Lo slancio da dare alla città
passa anche per la selezione di

nuovi dirigenti che saranno chia-
mati a ricoprire ruoli chiave in
tutti i gangli della macchina capi-
tolina, come appalti pubblici,
concessioni, urbanistica e com-
mercio, solo per citarne alcuni.
Questo concorso, grazie anche
all’importante collaborazione
con Formez PA, avverrà nel
solco delle migliori pratiche di
selezione del personale, e gette-
rà le basi per la macchina ammi-
nistrativa dei prossimi decenni.
Un passaggio quindi fondamen-
tale per la crescita e lo sviluppo
dell’economia capitolina.
Ringrazio anche l’Assessora alla
Crescita Culturale Lorenza
Fruci, il Dipartimento Risorse
Umane, la Sovrintendenza
Capitolina e il Dipartimento
Cultura per la disponibilità a col-
laborare all’iniziativa”, conclude
l’assessore al Personale, Antonio
De Santis. 



Istigazione 
all’autolesionismo

Santa Marinella, al Palazzetto la prima
colonnina di ricarica per auto elettriche

Fiumicino: l’Associazione Lungomare della Salute e tutti
i gestori degli stabilimenti della zona lanciano appello
“Le scogliere cedono, Sindaco
e Regione ci diano una mano”
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“Come gestori degli stabilimenti
del Lungomare della Salute di
Fiumicino lanciamo un sos al
sindaco di Fiumicino e alla
Regione Lazio: si corra, ora che
c’è tempo, immediatamente ai
ripari e si inizino i lavori di raf-
forzamento delle scogliere anche
sul lungomare di Isola Sacra.
Sono ormai anni che non si fanno
interventi, le barriere realizzate
per arginare l’avanza del mare
presentano ormai cedimenti in
più punti e rischiano di non reg-
gere alle prossime mareggiate.
Abbiamo visto a dicembre e gen-
naio cosa può accadere: locali let-
teralmente sott’acqua e migliaia
di danni. Soldi che in un momen-
to così delicato come questo, con

le giuste ma pesantissime restri-
zioni per evitare il diffondersi del
virus che hanno messo il settore
della ristorazione, della sommi-
nistrazione e della balneazione a
rischio chiusura, non ci sono. Per
questo lanciamo un appello
senza polemiche e senza stru-
mentalizzazioni ma accorato:
salvate il nostro settore. Aiutateci
mettendo in sicurezza le scoglie-
re del lungomare della Salute. Se
non per noi lo facciamo per un
settore che paga ogni anno fior
fiori di tasse e dà lavoro a centi-
naia di persone”.   
La nota dell’Associazione
Lungomare della Salute e tutti i
gestori degli stabilimenti della
zona 

“Difendere la salute fisica e psichica dei giovani e dai rischi che
corrono per l’uso sbagliato di Internet è un vero e proprio dove-
re morale. Condivido l’iniziativa di Simone Pillon e auspico che
trovi la massima convergenza tra le forze politiche. Il suo dise-
gno di legge rappresenta un passo importante per tutelare i gio-
vani e aiutare le famiglie. Non è possibile constatare tante morti,
tanti suicidi, tanti casi di autolesionismo, istigati da giochi e sfide
social, come accaduto ad Antonella Sicomoro, con Tik Tok, per
non parlare di Blue Whale, ovvero “Momo”. Occorre interveni-
re subito, introducendo sanzioni contro l’istigazione e maggiori
controlli delle piattaforme, intervenendo direttamente sui gesto-
ri del web. Bisogna anche lavorare per prevenire questo dram-
ma, educando le famiglie a conoscere meglio Internet e i giova-
ni al corretto uso della rete. In questo modo noi italiani possiamo
diventare un modello per l’Europa”. Così le parole di Simona
Baldassarre, medico, europarlamentare della Lega e
Responsabile del Dipartimento Famiglia del Lazio

Inaugurata la prima colonnina per
la ricarica dei veicoli elettrici che
saranno installate in diverse zone
di Santa Marinella e Santa Severa.
L’altra mattina il sindaco Pietro
Tidei e l’assessore alle attività pro-
duttive Emanuele Minghella, che
hanno seguito il lungo iter buro-
cratico, hanno scoperto la prima
stazione di ricarica per veicoli elet-
trici realizzata dalla società Enel X
e con il coinvolgimento di Enel e-
distribuzione. I lavori di posiziona-
mento erano iniziati solo alcune
giorni fa.  Non appena saranno
disegnata anche l’idonea e prevista
segnaletica stradale, la postazione
diventerà operativa e sarà in grado
di ricaricare contemporaneamente

due veicoli.  Quando l’intero pro-
getto sarà ultimato a Santa
Marinella e nella frazione di Santa
Severa saranno attive 40 postazioni
di ricarica per veicoli elettrici e ben
tre colonnine saranno anche dotate
di una speciale tecnologia per
garantire una ricarica veloce, in
sole due ore. Al momento è previ-
sta l’attivazione di sei colonnine
per un totale di 12 punti di ricarica.
Le strade scelte nella frazione turi-
stica sono Via Lago d’Iseo, Piazza
Garbieri, nella zona 167, e in via
Giunone Lucina, all’altezza dell’in-
crocio con Piazza Roma. A Santa
Marinella, invece la prima posta-
zione si troverà al quartiere
Maiorca in via Saffi, la seconda in

via delle Colonie, nei pressi del
piazzale Palazzetto dello Sport e
infine in via dei Cipressi zona
Quartaccia. La ditta appaltatrice ha
confermato che nelle prossime ore
le colonnine di rifornimento per i
veicoli elettrici saranno allacciate
alla rete e perfettamente funzio-
nanti. Soddisfatti del traguardo
raggiunto il sindaco Tidei e l’asses-
sore Minghella - Santa Marinella e
Santa Severa saranno tra le prime
cittadine del Lazio ad essere dotate
di un numero così alto di stazioni
di ricarica per veicoli ecologici e
questo sarà un ulteriore valore
aggiunto anche durante il periodo
estivo e di massima affluenza di
turisti sul territorio.

Baldassarre (Lega): “Aiutare le famiglie
e i giovani a un uso corretto della rete” 

Consulta del Turismo, la richiesta 
era del Centro Studi Aurhelio

Quella di creare una Consulta del
turismo per uniformare l’offerta
turistica in città e mettere in rete
gli operatori economici con gli
Enti locali, ha come promotore il
Centro Studi Aurhelio e non Santa
Marinella Progressista e
Democratica che ieri ha ricalcato la
nota stampa del centro studi
Aurhelio. “Santa Marinella è piena
di turisti ogni fine settimana, Tidei
invece di programmare e attivare
la delega al turismo, pensa a Marte
e alle isole in mezzo al mare”.
Iniziava così la nota stampa del
Centro Studi Aurhelio. La nota del
consiglio direttivo del Centro
Studi Aurhelio: “Siamo ormai a

ridosso della primavera e con tutta
probabilità ad una stagione estiva
che – in ragione delle limitazioni
regionali – determinerà anche
quest’anno un massiccio aumento
del turismo e della villeggiatura di
prossimità, nella nostra cittadina.
Nei fine settimana, gli esercizi
della ricettività e le agenzie immo-
biliari stanno registrando un rile-
vante aumento di visite e richieste,
non solo per affitti a lungo termine
ma anche per acquisti ed investi-
menti immobiliari. In tutto ciò che
fa l’amministrazione? Dorme.
Non solo non promuove il suo ter-
ritorio e le sue specificità nei prin-
cipali capoluoghi del Lazio ma,

addirittura, il Sindaco non nomina
il delegato al turismo e non istitui-
sce un tavolo permanente di con-
fronto sul turismo, le politiche
della villeggiatura e il rapporto
con le compagnie crocieristiche.
Quest’ultima proposta è già da
qualche anno che la sosteniamo,
per offrire a tutti i rappresentanti
istituzionali e di categoria, l’op-
portunità di armonizzare e coordi-
nare le scelte, per ciò che attiene
alle politiche sul territorio. È infat-
ti proprio dall’esperienza dello
scorso anno che si deve far tesoro,
per canalizzare le scelte su eventi e
iniziative qualificate – oltre che, di
livello – per tenere lontane le ten-

tazioni di un turismo con le fiere
all’amatriciana, di demiliana
memoria. Al contrario, ogni setti-
mana dobbiamo ascoltare dal
Sindaco, di viaggi interstellari e
faraonici progetti che chissà, quan-
do e dove, vedranno la luce. Non
vorremmo dunque che questi
silenzi, siano il frutto dei litigi
interni per occupare questa o quel-
la poltrona. Di professionalità e
competenze a riguardo, il territo-
rio è pieno, si individui quindi una
persona capace, anche al di fuori
delle logiche da manuale cancelli e
si dia inizia ad una fase nuova.
Velocemente, però il tempo è
tiranno”.

Il centro studi rivendica la paternità della richiesta,
ricopiata ieri da Santa Marinella Progressista e Democratica

Fiumicino: 15enne 
trovato morto,
Montino vicino 
alla famiglia del giovane
E’ sconvolta la città di
Fiumicino per quanto acca-
duto all’interno della sua
comunità. Un giovane di 15
anni ha deciso di togliersi la
vita. “Una tragedia enorme”,
ha detto il sindaco Esterino
Montino. “Non possiamo
immaginare quali siano le
motivazioni che possano
avere spinto questo ragazzo,
di appena 15 anni, a togliersi
la vita”. “E non possiamo

neanche immaginare il dolo-
re che stanno vivendo la
famiglia, gli amici e tutte le
persone che lo conosceva-
no”. “A loro – ha proseguito
Montino – voglio esprimere
tutta la mia vicinanza, perso-
nale e come Sindaco”. “La
città intera si stringe attorno
a questa famiglia sapendo
che niente può essere di con-
forto quando si affronta un
dramma del genere”.

“Una tragedia enorme 
ha colpito la nostra comunità”



Il presidente Musolino: “La risposta definitiva per una situazione di precarietà
che durava da anni, è una delle priorità affrontate in questi primi 75 giorni”
Civitavecchia: Adsp, primo passo
per una soluzione entro marzo
sull’uso della banchina 25 per crociere
Riceviamo e pubblichiamo – E’
stata depositata venerdì scorso
una proposta di atto di indirizzo
che il Comitato di Gestione
dell’Adsp si è impegnato a valu-
tare entro il corrente mese di
marzo, relativamente alla possibi-
lità che la società RCT presenti, ai
sensi dell’articolo 24 del
Regolamento per l’esecuzione del
Codice della Navigazione, una
istanza per la variazione del con-
tenuto della concessione, assu-
mendo precisi impegni in ordine
alla realizzazione del nuovo ter-
minal “Bramante” sull’antemura-
le, con la specifica indicazione
della tempistica di esecuzione
delle opere, da prevedersi entro i
prossimi 4 anni, quale condizione
necessaria per consentire alla stes-
sa Rct di continuare ad utilizzare
nel frattempo anche la banchina
25. “Questo significherebbe –
commenta il presidente
dell’Adsp Pino Musolino – porre
fine a oltre 15 anni di temporanei-
tà e precarietà, definendo nella
piena legittimità le possibilità di
utilizzo della banchina 25, garan-
tendo al porto la realizzazione di
un nuovo efficiente e funzionale
terminal definitivo sull’antemu-
rale, entro il 2025, e soprattutto
farsi trovare pronti per la ripresa
delle crociere al termine del-
l’emergenza Covid.  E’ una delle
priorità che l’amministrazione ha
da subito affrontato, nei primi 75
giorni di mandato, tenendo pre-
sente inoltre che si tratta di un
atto di competenza del Comitato
di Gestione, che si è insediato l’11
febbraio, meno di un mese fa, e
che tratterà l’argomento nella sua

prossima seduta, questo mese. Mi
auguro che già per allora si possa
intervenire per porre rimedio a
un provvedimento attuato pro-
prio al momento di avviare il pro-
cedimento di definitiva soluzione
di una annosa e rilevante vicenda
che tocca direttamente il conces-
sionario, ma ha risvolti importan-
ti per tutto il porto di
Civitavecchia”. Il riferimento è al
sequestro preventivo a cui la
Capitaneria di Porto di
Civitavecchia, su disposizione
dell’ufficio del Gip del Tribunale
di Civitavecchia, ha sottoposto il
terminal temporaneo della Rct
sulla banchina 25. Il provvedi-
mento rientra nell’ambito di atti-
vità di indagine sull’utilizzo della
banchina commerciale da parte
del terminalista crocieristico,
anche dopo i termini originaria-

mente previsti nella concessione
del 2005 e successivamente proro-
gati in considerazione del signifi-
cativo trend di crescita del traffico
crocieristico. La questione era
stata affrontata anche lo scorso
anno in comitato di gestione, arri-
vando alla costituzione di un
gruppo di lavoro ad hoc per addi-
venire ad una soluzione che,
tenendo conto delle conseguenze
anche sul piano economico sop-
portate dal terminalista a causa
dell’emergenza Covid, indivi-
duasse le iniziative più idonee da
attuare nel rispetto della conces-
sione e del piano regolatore por-
tuale. Dopo una serie di rinvii e di
atti di proroga che in particolare
negli ultimi 4 anni hanno deter-
minato l’attuale situazione, il
sequestro è coinciso con l’avvio
del percorso che l’amministrazio-

ne dell’Adsp appena insediatasi
ha individuato per trovare una
soluzione definitiva in merito
all’utilizzo e alla destinazione
d’uso della banchina, finalizzata
alla massimizzazione dell’effi-
cienza operativa dell’infrastruttu-
ra portuale.

Tensione e preoccupazione
tra i lavoratori della Gtc

Incombe l’ombra dello sciogli-
mento della Gtc, entro la fine
del mese, senza una soluzione
adeguata. “Chiudere mala-
mente questa esperienza
sarebbe uno schiaffo in faccia a
quei lavoratori e priverebbe,
con conseguenze pericolosissi-
me, le aziende prive di mezzi
meccanici verticali, con effetti
nefasti per l’intera portualità”. 
Questo il commento di Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, con
i segretari Alessandro
Borgioni, Paolo Sagarriga e
Gennaro Gallo che tornano a
chiedere un incontro al presi-
dente dell’Adsp per capire che
tipo di strada verrà intrapresa.
“Vogliamo mantenere accesi i
riflettori sulla sconcertante
situazione dei lavoratori Gtc -
hanno spiegato - afflitti ormai
da mesi da uno stillicidio con-
tinuo in relazione al loro futu-
ro lavorativo, sempre più
incerto. A minare ancora di
più il morale si è sovrapposta
una assurda politica che vede i
gruisti finire in Cig non solo
quando il lavoro scarseggia,
ma anche quando il lavoro ci
sarebbe: si verifica infatti la
sgradevolissima situazione in
cui Traiana, che detiene il
100% di Gtc, svolge le opera-
zioni portuali con propri
mezzi ed uomini. 
Operazione che per l’appunto
ha sempre svolto Gtc e che in
quelle giornate tiene i propri
uomini in Cig. Ammesso e non
concesso che tutto ciò sia giuri-
dicamente lecito, lo troviamo
comunque inaccettabile e
come una grossa mancanza di
rispetto verso sedici padri di
famiglia. Lavoratori che –
hanno concluso i sindacati –
hanno contribuito in maniera
essenziale alla costruzione
della società Gtc, nata proprio
con lo strategico obiettivo di
fornire il porto di una azienda
al servizio della collettività.
Collettività che ne ha benefi-
ciato per anni”.

Si svolgerà, anche nel Lazio,
domenica 7 marzo, la trentesi-
ma edizione della manifesta-
zione nazionale ‘Il Mare
d’Inverno’, organizzata dall’as-
sociazione ambientalista “Fare
Verde”. “L’evento è nato nella
nostra regione nel lontano
1992, grazie a una felice intui-
zione del compianto Paolo
Colli, fondatore e primo presi-
dente di Fare Verde” si legge in
una nota dell’Associazione
ambientalista del Lazio.
Domenica nel litorale saranno
puliti i seguenti arenili:
Civitavecchia (Roma), ore 9.30,
piazza degli Eventi;
Civitavecchia (Roma) pulizia
dei fondali in località “Punta
del Pecoraro” e “Pirgo”; Fondi
(Lt), ore 9.30, spiaggia di
Capratica; Formia (Lt), ore 10,
spiaggia di Gianola (dallo sta-
bilimento Tortuga allo stabili-
mento Fagiano) e spiaggia di
Vindicio, lato Pontone;
Ladispoli (Roma), ore 9.30,
spiaggia Lungomare di Marina
di Palo;  Ostia Lido (Roma), ore
9.30, Lungomare Duca degli
Abruzzi, fronte civico 36;
Tarquinia (Vt), ore 9.30, spiag-
gia in localita’ “Pian di Spille-
Spinicci”, strada provinciale
Litoranea km 4,500, ingresso
agriturismo Podere Giulio;
Terracina (Lt), ore 10, spiaggia
di Porto Badino. “Da trenta
anni difendiamo gli arenili
della nostra regione- dichiara
Silvano Olmi, presidente di
Fare Verde Lazio– l’invasione
della plastica e l’erosione
costiera sono i mali principali
che affliggono il litorale laziale.
Per il problema rifiuti occorre
rivedere gli imballaggi ridu-
cendoli alla fonte, incentivare il
vuoto a rendere, sostenere
l’economia circolare e il riutiliz-
zo dei materiali.  Per il proble-
ma erosione occorrono inter-
venti seri e risolutivi da concer-
tare tra Regione, Province e
Comuni costieri- conclude
Olmi- il mare del Lazio non
può più attendere”. Durante la
manifestazione saranno rispet-
tate le norme anti-covid.
L’evento ha ricevuto il patroci-
nio della Commissione Ue-
Rappresentanza per l’Italia, del
ministero dell’Ambiente, del
Comando generale della
Guardia Costiera, della
Regione Lazio.

Civitavecchia: incendio al mercato,
intervento dei vigili del fuoco
Paura ieri mattina al mercato di
Civitavecchia, a largo XXIV
Maggio. A quanto pare le fiamme
sarebbero partite da un apparta-
mento posto all’ultimo piano di
uno stabile. Sul posto si sono
subito portati i vigili del fuoco
della caserma Bonifazi, con l’au-
toscala. Probabilmente a causare
l’incendio un’asciugatrice mal-
funzionante che in pochi minuti
aveva reso l’aria irrespirabile. Per
fortuna i vigili del fuoco hanno
subito sedato le fiamme metten-
do l’area in sicurezza. In casa
c’era un quindicenne che si è
ritrovato con il bagno completa-
mente avvolto dalle fiamme.

Nonostante fosse stato preso dal
panico è riuscito ad allertare i
soccorsi e i vigili del fuoco che si
sono prontamente portati sul
posto. Gli uomini della Bonifazi
hanno subito affidato il 15enne
alle cure del personale sanitario e
con l’ausilio dell’autoscala hanno
sviluppato una tubazione lungo
la volata fino a raggiungere l’ap-
partamento ed estinguere rapida-
mente le fiamme. Grazie al loro
intervento, i vigili del fuoco sono
riusciti a impedire all’incendio di
propagarsi all’interno dell’appar-
tamento. Presente sul posto
anche il sindaco Ernesto Tedesco:
“Mi sono voluto complimentare

personalmente con il ragazzo che
era all’interno dell’appartamento
che ha allertato i soccorsi e messo
in salvo il cagnolino, dimostran-
do una prontezza d’animo esem-
plare”. “Diamo sempre ai nostri
ragazzi – ha concluso Tedesco –
le istruzioni su come affrontare
piccole e grandi emergenze e loro
sapranno dimostrarci maturità e
responsabilità”. 
“Un bel messaggio, soprattutto di
questi tempi… Ho anche colto
l’occasione per ringraziare i
Carabinieri e la Polizia locale,
rapidamente intervenuti sul
posto insieme ai sempre preziosi
vigili del fuoco”.

Le fiamme in un appartamento all’ultimo piano di uno stabile

Spiagge 
del Lazio,
domenica
grandi pulizie
con Fare Verde
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Cerveteri: 
discariche crescono
come i funghi

Il vicesindaco: “Vicenda assurda. Percepisco 
questo rinvio a giudizio come un vero e proprio 
atto di violenza, iniquo e privo di qualsiasi fondamento”
Piano salvamento Ladispoli
Perretta rinviato a giudizio

laVocegiovedì 4 marzo 202114 • Cerveteri & Ladispoli

“Ho da poco appreso, con un
certo stupore, la notizia del mio
rinvio a giudizio a seguito del-
l’udienza che si è svolta questa
mattina a Civitavecchia, relativa
a presunte irregolarità in merito
all’affidamento in convenzione
delle spiagge libere di Ladispoli.
Questo fatto innanzitutto mi
giunge inaspettato, in quanto
non ero a conoscenza della
odierna udienza, e quindi valu-
terò insieme al mio legale quali
iniziative intraprendere a tal
proposito” ha dichiarato sui
social il vicesindaco Pierpaolo
Perretta. “Nel merito non posso
che ribadire quanto già comuni-
cato in passato, ovvero che repu-
to questa vicenda semplicemen-
te assurda. La mia azione ammi-
nistrativa, esclusivamente di
indirizzo e coordinamento, è
sempre stata svolta nell’assoluto
rispetto della leggi e, nel caso
specifico, ha consentito alla
nostra città di dotarsi di un
piano collettivo di salvamento

che ha salvato vite umane, non-
ché di una serie di altri servizi
mai avuti a Ladispoli prima
d’ora. Il tutto con un risparmio
di decine di migliaia di euro per
le casse comunali. Dovrò quindi
rispondere di questo: di aver
dato più servizi alla città facendo
risparmiare soldi pubblici. Una

infamia, evidentemente, in que-
sto momento storico. Percepisco
questo rinvio a giudizio come un
vero e proprio atto di violenza,
iniquo e privo di qualsiasi fon-
damento. Per completezza di
informazione comunico che la
vicenda giudiziaria ha avuto ori-
gine da un esposto presentato

dal consigliere comunale
Eugenio Trani, non nuovo a
questo genere di azioni. È evi-
dente he ci troviamo difronte
all’ennesimo tentativo, da parte
di certa politica, di sfruttare e
strumentalizzare le lacune e le
ingiustizie presenti, purtroppo,
nel nostro sistema giudiziario.
Avrò modo, comunque, in giu-
dizio ed in altre sedi alle quali
certamente mi rivolgerò, di fare
chiarezza su questa situazione e
sul modo in cui si sono svolte le
indagini. Ed alla fine, sono certo,
sarà chiaro a tutti cosa sia real-
mente accaduto. Personalmente
ho sempre creduto che un buon
amministratore pubblico debba
fare gli interessi della sua comu-
nità. È con questa convinzione
che da 4 anni a questa parte ho
portato avanti il mio mandato
ed è così che lo porterò a termi-
ne. Non sarà certamente questo
spiacevole episodio a fermare la
mia voglia di lavorare per una
Ladispoli migliore”.

Le fototrappole non fermano gli incivili e l’avanzare delle disca-
riche abusive. Nei pressi di via Quarta Cerqueta incivili hanno
lanciato i loro rifiuti dentro il fosso causando non solo una situa-
zione di degrado nella zona, ma anche di pericolo per eventuali
future piogge. Il rischio, come denunciato anche sui social, è
infatti che i rifiuti, in caso di forti piogge, ostruiscano il regolare
flusso delle acque creando disagi e allagamenti nella zona circo-
stante. Riflettori puntati anche sul danno ambientale che l’ab-
bandono indiscriminato dei rifiuti potrebbe causare non solo alle
zone prese di mira ma anche a quelle più lontane. I rifiuti potreb-
bero essere trasportati a mare, causandone maggiore inquina-
mento. Una situazione che giorno dopo giorno peggiora sempre
di più. Le discariche non vengono bonificate in tempi celeri ma
anche questo accade c’è chi indisturbato continua a rendere quei
luoghi delle vere e proprie pattumiere. Come ad esempio a
Cerenova, proprio davanti l’ufficio postale. Nelle settimane scor-
se era stata denunciata la presenza di una discarica abusiva che
si “allargava” sempre di più. Bonificata l’area, è bastato qualche
giorno prima che al solito posto comparissero nuovamente sac-
chi ricolmi di rifiuti. Ora, un nuovo intervento da parte degli
operatori ecologici ha riportato la zona vivibile, anche se la
domanda che si pongono i cittadini è: quanto durerà questa
volta prima che qualcuno sporchi di nuovo?

Rifiuti dentro ai fossi 
e alle cunette che potrebbero
creare problemi al regolare
deflusso delle acque

Ladispoli: trovato frigo
abbandonato sulla spiaggia
di Marina di San Nicola
L’inciviltà non ha mai fine. Mentre a
Cerveteri a essere presi di mira sono
le frazioni rurali e quelle di mare, a
Ladispoli gli incivili colpiscono anche
la frazione di Marina di San Nicola e
le sue spiagge. A denunciare l’acca-
duto i volontari di Fareambiente che
oggi si sono dovuti recare sugli areni-
li della frazione per rimuovere un fri-
gorifero abbandonato.
“Pattugliamento della spiaggia di
San Nicola, detta anche lo Scrigno del
Tirreno. Gli incivili non ne hanno
tenuto conto e hanno pensato bene di
sfregiare con i loro ignobili rifiuti
anche lei”.

Aggressione di Ladispoli, 
la sentenza slitta al 29 giugno

La difesa chiede nuova perizia medica. Il giudice si riserva di decidere

Slitta al 29 giugno la discussione e
la sentenza per l’aggressione subi-
ta da un 28enne ladispolano il 19
luglio scorso. Ieri il gup del
Tribunale di Civitavecchia ha veri-
ficato la regolarità delle posizioni
delle parti ammettendo nel proce-
dimento anche la parte civile che
nel frattempo si è costituita. ccolta

anche la richiesta della difesa di
procedere con rito abbreviato. Il
giudice si è invece riservato di
decidere sulla richiesta, da parte
dei legali della difesa, di procedere
con ulteriori verifiche ascoltando
ulteriori testimoni e analizzando
meglio la situazione medica del
28enne. L’aggressione causò al

28enne problemi all’occhio tanto
che furono necessari diversi inter-
venti medici. «Teoricamente – ha
spiegato l’avvocato Pirrone, legale
di Vincenzo Orefice e
Maximiliano Paolella – un peggio-
ramento potrebbe non essere lega-
ta all’evento originario (l’aggres-
sione subita, ndr)». Sia l’avvocato

Pirrone che il collega Messina (che
difende invece Emanuele Orefice)
hanno così richiesto una perizia.
Ma il giudice si è riservato di deci-
dere.

Cerveteri: Coloriamo 
la Nostra Città approda 
anche alla scuola di Valcanneto

“Una bellissima mattinata di sole ed il sorriso, la disponibilità degli insegnanti e dei collaboratori
scolastici, ci hanno accolto alla scuola Don Milani di Valcanneto. Gli studenti che sono stati coinvol-
ti, con il loro entusiasmo, ci hanno travolti come uno tsunami blu. Grazie alle amiche artiste
Antonella Pirozzi e Stefania Paolucci”. Scrive il lettore Donato Ciccone.





Il sughero è un prezioso alleato per
la speranza verso il futuro. Con alle
spalle un anno in cui la fiducia è
stata messa a dura prova, Amorim
Cork Italia ha deciso di investire su
tecnologia e positività, per farsi tro-
vare pronta quando tutto sarà pas-
sato. Nascono da questa prospetti-
va e da ben 585 milioni di tappi
venduti le considerazioni sul bilan-
cio 2020, anno difficile in cui tutta la
forza di quanto seminato in prece-
denza è emersa valorosa.  Certo
l'impatto non è mancato, i dati par-
lano di -9% fatturato e -4,2% in
volume di produzione:
“Comunque un’isola felice – affer-
ma l’a.d. Carlos Veloso dos Santos -
quando paragoniamo il nostro set-
tore ad altri! Per noi è stata leggera
anche la decrescita: 600, nel detta-
glio, i nostri clienti di piccola
dimensione che non hanno imbot-
tigliato, questo vuol dire che siamo
riusciti a generare tanti nuovi clien-
ti”. L’azienda leader di produzione
e distribuzione di tappi in sughero

(e dalla fine dell’anno anche di
quelli in vetro Vinolok), non ha mai
fermato la produzione e non ha
mai fatto un giorno di cassa inte-
grazione, neanche durante il lock-
down generale di aprile 2020. Il
segreto è stato mettere in sicurezza
le proprie risorse umane, tanto da
non aver avuto alcun caso di conta-
gi nei 3 screening tampone fatti ai
collaboratori, e aver implementato
il rapporto digitale con i propri
clienti: “Abbiamo cercato di raffor-
zare le relazioni con loro – dichiara
Carlos Veloso dos Santos - e l'impe-
gno in termini di consulenza e sup-
porto è stato costante. Ora, la fidu-
cia nel 2021 è alta, con la speranza
che la primavera porti un quadro
gradualmente migliore grazie alla
vaccinazione della maggiore parte
delle persone a rischio, che aiuterà
ad allentare la pressione sulle strut-
ture ospedaliere.”. L’impatto nel-
l’anno a livello di performance
rimane sicuramente importante.
Amorim Cork Italia, per dimensio-

ni e volume di vendita, è il riflesso
del mercato e se i ristoranti e bar
vengono chiusi i clienti orientati
verso il canale HoReCa (Hotel,
Ristoranti, Catering) non hanno
lavorato, oppure hanno lavorato
molto meno. Sono circa 600,
poi, nel dettaglio, i nostri clien-
ti di piccola dimensione che
non hanno imbottigliato,
mentre la GDO (Grande
D i s t r i b u z i o n e
Organizzata) è divenuta
punto di riferimento e
questo ha innegabilmente
supportato il settore. Un
altro valore di rilievo è la
minore vendita di spumanti,
mancando le occasioni con-
viviali e le celebrazioni,
come vivere i recenti Natale
e Capodanno in lockdown. Per il
2021 l’intenzione è di recuperare i
volumi persi e crescere leggermen-
te in relazione al 2019. A far da trai-
no sicuramente anche le due nuove
e avanguardistiche tecnologie che

allargano il portfolio prodotti e, se
possibile, la perfezione sensoriale
delle chiusure Amorim: XPÜR,
processo che sfrutta la CO2 nello
stato supercritico per attraversare il
sughero con un’estrazione spinta

ma sempre in equilibrio con i
concetti di purezza e naturalezza

e Naturity, processo interamente
naturale che separa e rimuove il
TCA e altri composti di deviazioni
sensoriali dai tappi grazie a una
combinazione unica di tempi, pres-
sione, temperatura e acqua
purificata.  Anchein termini di
sostenibilità il terreno è già fertile
per il 2021: il progetto SUBER ha
vinto il bando della Regione
Veneto per creare il Museo

d’Impresa sostenibile, che prevede
anche la visita virtuale degli stabili-
menti. È già stato avviato un per-
corso formativo per lo staff che si
occuperà di gestire il Museo di
Impresa, dove si andrà a valorizza-
re l'immagine del sughero, il tema
del riciclo e la visione dell’azienda
stessa, di cui si parlerà attraverso
gli oggetti di design, ovvero pro-
dotti inattesi rispetto alla normale
produzione di tappi per packaging
di valore dell’azienda stessa.

Innalzare l’occupazione delle
donne, da un punto di vista sia
qualitativo sia quantitativo.
Aumentare il tasso di occupazio-
ne femminile, che in Italia non
arriva al 50%. Sostenere l’avvio di
aziende a conduzione femminile o
a prevalente partecipazione fem-
minile. Sono alcuni degli obiettivi
dichiarati dal Recovery Plan per
favorire l’accesso di un numero
maggiore di donne nel mondo del
lavoro, fattore che consentirebbe
un aumento del Pil fino a 7 punti
percentuali. L’Italia è molto indie-
tro, ma ci sono settori economici
in controtendenza: uno di questi
èla vendita a domicilio, dove la
parità di genere è, da sempre, real-
tà. Nelle imprese associate a
Univendita - la maggiore associa-
zione di categoria del settore - le
donne rappresentano il 69,2%di
chi svolge un’attività di tipo
imprenditoriale, mentre è del
90,5% la quota femminile sul tota-
le della forza vendita. «Nelle
imprese associate Univendita ci
sono oggi 8.690 donne imprendi-
trici - spiega il presidente di
Univendita Ciro Sinatra - Sono
venditrici professioniste oppure
collaboratrici delle aziende asso-
ciate che hanno assunto ruoli di
coordinamento a vari livelli della
rete commerciale e che offrono
opportunità di crescita professio-
nale a tante altre persone». La ven-
dita a domicilio è una professione
che dà spazio alle donne perché

basata su meritocrazia, autonomia
organizzativa e flessibilità. «Si
può partire da zero e arrivare a
farne un’attività imprenditoriale a
tempo pieno - sottolinea Sinatra -
Grazie alla formazione gratuita e
al sostegno continuo da parte
delle aziende tutti possono segui-
re percorsi di crescita senza alcuna
discriminazione e possono punta-
re ai massimi risultati e riconosci-
menti». A testimoniare quanto
dichiarato da Sinatra ci sono le
storie di successo che arrivano
direttamente dalle collaboratrici
delle aziende associate:
Univendita ne ha scelte quattro.
«Hanno tutte un comune denomi-
natore - fa notare Sinatra - che è
anche una peculiarità del nostro
settore: nella vendita a domicilio
si è autonomi ma non si è mai soli.
Un approccio che ha dimostrato
tutta la sua forza proprio negli
ultimi mesi,che sono stati difficili
in particolar modo per chi ha
un’attività in proprio, e addirittu-
ra catastrofici per le lavoratrici
donne».
Da Teramo la storia di Anna
Marinelli - Anna Marinelli ha 57
anni e fa parte di Avon, storica
azienda di prodotti per la bellez-
za. Racconta di aver cominciato
da giovanissima: «Per anni è stato
un lavoretto ma a 34 anni ho deci-
so che volevo farlo a tempo pieno
per incrementare i guadagni.
Prima sono passata a formare e
coordinare altre consulenti, un’ot-

tantina, aiutandole a realizzarsi. A
41 anni poi l’azienda mi ha scelta
per diventare responsabile di
zona». È a questo punto che
Marinelli diventa propriamente
imprenditrice e sviluppa ulterior-
mente la rete commerciale. Sotto
la sua guida le consulenti nella
sua area passano da 300 a 800 e,
pochi giorni fa, Avon propone a
Marinelli un’ulteriore opportuni-
tà: «Dal 1° marzo sarò una busi-
ness development manager e
seguirò altre piccole imprenditrici,
le Avon Leader Top. Una tale cre-
scita a 57 anni è qualcosa che non
avviene in tutte le realtà». Carriera
vuol dire guadagni che permetto-
no a Marinelli di garantire benes-
sere a tutta la famiglia, ma senza
rinunciare alla possibilità di conci-
liare vita professionale e persona-
le: «La flessibilità è sempre stata
un plus e in più, in questo
momento, posso gestire intera-
mente il lavoro dalla mia scrivania
- sottolinea - perché l’azienda
mette a disposizione gli strumenti
per un vero e proprio smartwor-
king».
Da Limbiate (MB) la storia di
Lucia Mariani - Lucia Mariani, 61
anni, ha cominciato 35 anni fa
come Consulente per Just Italia,
azienda che distribuisce in Italia i
cosmetici naturali svizzeri Just.
«Facevo l’impiegata amministrati-
va, poi l’azienda per cui lavoravo
ha chiuso e, nel frattempo, sono
diventata mamma - racconta - Ero

molto interessata al mondo delle
erbe e della cosmesi e così, dopo
aver ascoltato la presentazione di
una conoscente, mi sono messa in
gioco vincendo la timidezza e
sono diventata a mia volta
Consulente Just». L’indipendenza
economica, la formazione e la pas-
sione per il proprio lavoro convin-
cono Lucia Mariani che Just è il
posto giusto in cui crescere. Dopo
tre anni diventa capo gruppo,
ruolo che la gratifica perché può
trasferire competenze ed entusia-
smo ad altre Consulenti. Oggi è
responsabile di una zona top in
Italia per vendite. «La cosa che
amo di più - conferma - è dare ad
altre donne la possibilità di avere
tutte le soddisfazioni che ho avuto
io in questi anni. Siamo un gruppo
molto unito e negli ultimi mesi, in
particolare, ci siamo supportate a
vicenda e abbiamo imparato
tanto, grazie a Just che ci ha dato
tutti i mezzi per fare evolvere la
nostra attività».
Da Treviso la storia di Laura
Fighera - Anche la storia profes-
sionale di Laura Fighera, 53 anni,
parte da un incontro casuale. A
vent’anni partecipa a un party
Tupperware e decide di affiancare
a vari lavori come dipendente da
impiegata e commessa anche l’at-
tività di vendita a domicilio di
contenitori e utensili per la cucina.
«In pratica guadagnavo un secon-
do stipendio, poi ho deciso di
dedicarmi solo a Tupperware -

racconta Fighera -Non era solo
questione di guadagno, ma anche
di crescita e riconoscimento perso-
nale». Lavora come venditrice
professionista fino al 2003, quan-
do arriva un’importante svolta:
Tupperware le propone di diven-
tare Concessionaria, con il compi-
to di seguire un territorio che
comprende Belluno, Treviso,
Venezia, Padova e Rovigo. Oggi
Fighera cura l’inserimento e la for-
mazione di altre consulenti e capo
gruppo: «La cosa più bella è offri-
re opportunità alle persone, moti-
varle e ispirarle» assicura. Un
entusiasmo che non è venuto
meno in tempi di Covid, anzi: svi-
luppare una mentalità imprendi-
toriale le ha fatto capire che dalle
difficoltà possono nascere nuove
occasioni. «La pandemia ci ha fatti
uscire dalla nostra comfort zone,
portandoci a fare cose nuove, e
meglio. Per esempio, gestendo
alcune attività a distanza, si libera
tempo per fare più cose e quindi
massimizzare i risultati. E poi -
sottolinea - posso dedicarmi alle
mie figlie di 23 e 12 anni: se già la
mia attività mi permetteva di
seguire la famiglia con flessibilità,
oggi posso apprezzare ancora di
più i vantaggi di questa autono-
mia».
Da Porto Recanati (MC) la storia
di Pina Telesca - Un’altra profes-
sionista che ha imboccato con
decisione la strada dell’autoim-
prenditorialità, senza avere espe-

rienze precedenti nella vendita a
domicilio, è Pina Telesca, 57 anni.
Anche lei è partita dalla passione
per i cosmetici, in questo caso
quelli di Uniquepels, alta cosmesi
prodotta in Trentino. «Prima di
entrare in questa azienda avevo
fatto tanti altri lavori che mi lascia-
vano poco tempo per seguire le
mie figlie - racconta - Ho comin-
ciato con la vendita di prodotti di
bellezza per sfida con me stessa e
convinta della bontà di quello che
proponevo». In poco tempo il pas-
saparola permette a Telesca di cre-
arsi un buon giro di clienti: dopo
un solo anno apre la Partita Iva e
dopo due l’azienda le propone di
occuparsi dello sviluppo commer-
ciale della sua area, addestrando e
gestendo altre consulenti e team
leader. Diventare imprenditrice è
stato per lei un passaggio sereno
perché l’azienda le è sempre stata
vicina e l’ha aiutata a sviluppare la
forma mentis necessaria, oltre a
garantire formazione e strumenti.
«Anche quest’anno sostegno e
affiancamento non sono mai man-
cati - conclude - Abbiamo appro-
fondito la conoscenza dei social
aprendoci un mondo, ma non
solo, l’azienda si è preoccupata
anche del nostro benessere psico-
fisico, per esempio mettendoci a
disposizione video-corsi di
Pilates. È un piccolo esempio per
sottolineare che, nei momenti dif-
ficili, avere al tuo fianco una realtà
solida fa tutta la differenza».
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2021: l’anno in cui rinascere grazie al Sughero
Un bilancio che ha tenuto con tenacia, quello di Amorim Cork Italia,
e che permette di guardare a un futuro di positività

Dalla vendita a domicilio un aiuto
agli obiettivi del Recovery Plan
Sostenere l’autoimprenditorialità delle donne 
come strumento di indipendenza economica



Una stagione difficile, quella tra-
scorsa, per tutti gli sport, ma per
quelli natatori che, come molti
altri, hanno visto la chiusura tota-
le degli impianti, è stata una sta-
gione veramente dura. Poche gare
disputate dai nuotatori locali e
tutte prima del fantomatico lock-
down di marzo 2020, ma che per i
due fortissimi tritoni della società
Nuotatori Civitavecchiesi valgo-
no nuovamente come biglietto
d’ingresso nelle classifiche dei
Top Ten 2020 della Fina, ovvero i

migliori dieci tempi a livello mon-
diale, per categoria e gara del set-
tore Master. Nelle gare in vasca
corta, Michela D’Amico conquista
un dignitosissimo 9° posto nei
1500 mentre Maurizio Valiserra
due splendidi 3° posti nell’800 e
nel 1500.In campo nazionale
intanto vengono stilate le classifi-
che dei migliori 10 tempi della tra-
scorsa stagione e nuovamente
Michela e Maurizio sono li, nella
vasca corta infatti Michela si piaz-
za al 10° posto con i 200 sl, al 5°

negli 800 sl ed al 3° nei 1500 sl,
mentre Maurizio 3° nei 200 sl e
nell’800 sl e 2° nel 1500 sl.. in vasca
lunga inoltre Michela fa registrare
il tempo che le vale come 2°
migliore d’Italia negli 800 sl.
“Atleti che non sono nuovi a que-
sti risultati – afferma il tecnico
Marcello Jacopucci – basti pensare
che Maurizio in campo nazionale
nelle classifiche generali degli ulti-
mi 20 anni, detiene l’8° miglior
tempo nei 400 ed il 10° nei 1500 in
corta mentre Michela il 7° nei 1500

in corta. Guardiamo al futuro,
a questa stagione ancora
incerta in cui si tenta di ripar-
tire. Stiamo lavorando e nono-
stante le difficoltà del momen-
to, continuiamo a perseguire
una preparazione adeguata,
per la quale come tecnico e
per conto del presidente
Federica Feoli non posso che
ringraziare la Cosersport che con
stima reciproca e profonda amici-
zia continua a sostenere ed aiuta-
re i nostri atleti”.
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Nonostante una stagione difficile a causa del Covid, i due tritoni della società
Nuotatori Civitavecchiesi ottengono l’ennesima soddisfazione personale

Nuoto Master: Michela D’Amico
e Maurizio Valiserra ancora
nelle Top Ten mondiali Fina



Una delle più quotate punk rock band di tutti i tempi, The
Offspring in questi giorni ha annunciato la data di uscita del
nuovo album dopo quasi dieci anni di silenzio discografico.
“Let The Bad Times Roll”, decimo album realizzato in studio dal
loro debutto avvenuto nel 1989, uscirà su Concord Records il 16
aprile prossimo. Il primo singolo eponimo “Let The Bad Times
Roll” è disponibile già dalla scorsa settimana sul web.
Leggende e innovatori della scena punk rock della California
del Sud e spesso citati insieme ai Green Day, ai Blink-182 e ai
Rancid per aver contribuito a reinterpretare le nuove sonorità
punk rock negli anni ‘90, The Offspring hanno venduto più di 40
milioni di dischi in tutto il mondo, vinto innumerevoli premi
(tra i tanti 9 OC Music Awards, 3 MTV Europe Music Awards,
1 Juno Awards, 2 California Music Awards), e si sono esibiti
senza risparmiarsi in migliaia di concerti (più di 500 show nel
solo ultimo decennio). 
La loro musica ha avuto un impatto considerevole anche in film,
in televisione e in non pochi videogame, ma alla fine la band for-
mata dal cantante e chitarrista solista Brian “Dexter” Holland,
dal chitarrista ritmico Kevin “Noodles” Wasserman, dal batteri-
sta Pete Parada e dal nuovo bassista Todd Morse, ha deciso di

concentrarsi sull’uscita di un nuovo album nel 2021. La nuova
musica è stata scritta e registrata a più riprese nel corso degli
ultimi anni, in luoghi differenti , incluso lo studio della band ad
Huntington Beach, la cittadina costiera della contea di Orange
situata nel Sud della California da dove la band proviene.
L’album in uscita, che segue il precedente registrato nel 2012 dal
titolo “Days Go By”, è il terzo capitolo della collaborazione con
il produttore canadese Bob Rock, una leggenda nell’ambiente
del rock, famoso per aver lavorato con i più grandi nomi della
musica come Metallica, Motley Crue, David Lee Roth, The
Cult, Bryan Adams, solo per citarne
alcuni. Fedele all’irriverenza graf-
fiante tipica del punk rock, la band e
l’autore dei testi Dexter Holland
hanno tenuto presenti tematiche attuali,
non tirandosi indietro di fronte a vari e
diversi argomenti.
La traccia che dà il titolo all’album (in
tutto il disco contiene 12 nuove can-
zoni), scritta a fine 2019 e registrata
nel 2020, è un riflesso delle sfide
fronteggiate dagli Stati Uniti. Dice
Holland: “...Penso che siamo in un
periodo storico unico, in cui i leader
mondiali anziché promettere ‘fare-
mo del nostro meglio’ sembrano
dirti ‘vai a farti f… e questo fa dav-
vero paura...”. Come afferma il chi-
tarrista Noodles: “La gente dice che
se tutto deve andare all’inferno, sarebbe
il caso - almeno - di farlo alla grande,
magari divertendoci.. ed allora non resta
che dire ...Let the Bad Times Roll!”.

Daran
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“Il mondo s’è fermato. Un attimo di
distrazione che è stato quasi fatale.
Tanti buoni propositi ed altrettante
pessime incertezze. In questo scenario
distopico la fotografia e ̀una compagna
che rilassa ed arricchisce l'anima”.
Inaugura il prossimo giovedì 18 marzo
dalle ore 17 alle 20, “Un attimo di
distrazione regalato alla vita”, la
mostra fotografica di Umberto
Stefanelli alla Galleria romana
“Bresciani Visual Art” in Via dei
Bresciani 20. Quaranta immagini scat-
tate tra Bhutan, Giappone, Tibet, Hong
Kong, Mongolia, Nepal, Azerbaigian,
Panama, Colombia, solo per citarne
alcuni, che sono al tempo stesso appun-
ti di viaggio, divagazioni mentali di un
tempo che fu, fantasie oniriche dove la
semplicità rincorre la poesia. In que-
st’assenza, gli scatti fotografici di
Umberto Stefanelli non mirano a ripro-
durre il viaggio o a raccontarlo, ma lo
creano: rappresentano il mezzo che ha
l’artista per narrare di un tempo che è
apparso a tutti noi sospeso, fatto di

incertezze e nuove riflessioni, un’occa-
sione per ridefinire spazi personali e
trovare una via di uscita, che consenta
alla mente di valicare gli angusti spazi
nei quali siamo stati relegati, per imma-
ginare insieme una possibilità di riscat-
to e di nuovo inizio. Un’esplorazione
visiva che si sofferma sui volti, sugli
orizzonti, sul concetto di limite; fatta di
rivelazioni, risvegli, disturbi ossessivo-
compulsivi, balocchi, pagine di eros
gastronomico. Vittorie, sconfitte, muri
bianchi, ego da contenere, ermetismo,
soldati e dediche fotografiche. Nocciola
negli occhi, parole nelle mani. “Perché
quando un sogno da bambino m’attra-
versa all'improvviso la strada, la mia
Musa cristallizza nel labirinto della
memoria, quell’attimo di distrazione
regalato alla vita”. Cresciuto artistica-
mente a New York, dopo avere esposto
in tutto il mondo, le sue opere sono
conservate nel Polaroid International
Museum U.S.A., nel Museo Nazionale
della Fotografia di Brescia, nella
Galleria Civica di Modena, nel CIFA -

Centro Italiano della Fotografia
d’Autore, nel Museo della Fotografia di
Lishui – Cina, nello Shanghai Duolun
Museum Of Modern Art ed in altre col-
lezioni pubbliche e private, nazionali
ed internazionali, Umberto Stefanelli
torna a Roma per presentare presso lo
Spazio espositivo “Bresciani Visual
Art”, un originale ed insolito progetto
fotografico in cui gli scatti in gran parte
inediti, rappresentano un dialogo tra il
fotografo ed il fruitore delle immagini.
La location è tra le più esclusive e di
nicchia: una deliziosa e curatissima
Galleria situata in via dei Bresciani, nel
Rione Ponte, a due passi da Piazza
Farnese. Umberto Stefanelli sarà inoltre
protagonista con un inedito e straordi-
nario progetto fotografico sulla Nord
Corea che verrà presentato a luglio, in
occasione di “Roma Fotografia 2021
Freedom”, la più importante rassegna
romana dedicata all’arte fotografica che
coinvolgerà tra maggio e dicembre
2021 le più importanti Gallerie e spazi
pubblici e privati della Capitale.

Un attimo di distrazione regalato alla vita
Umberto Stefanelli Photographer in mostra presso Bresciani Visual
Art in Via dei Bresciani, 20 dal 18 marzo al 30 aprile 2021

The Offspring: dopo dieci anni torna l’iconica band di punk rock americana
Il decimo album in studio dal titolo “Let The Bad Times Roll” uscirà il 16 aprile 



Sono tre i musicisti civitavecchiesi impegnati in
questi giorni alla 71^ edizione del Festival di
Sanremo. Oltre alla violinista Maria Letizia
Beneduce, per il terzo anno consecutivo sul
palco dell’Ariston, confermata nel ruolo di
“concertino” al fianco del primo violino, prota-
gonisti anche Duilio Galioto, che accompagne-
rà il cantante in gara Max Gazzè e l’ospite
Daniele Silvestri, e Massimiliano (Max) Rosati
(nella foto). Per lui una chiamata quasi inaspet-

tata, per andare a sostituire un chitarrista risul-
tato positivo al Covid nonostante i protocolli
rigorosi e rigidi del festival. 
Tanto che Rosati è stato chiamato direttamente
dal direttore dell’Orchestra di Sanremo, con il
quale aveva già collaborato in passato, consa-
pevole della “garanzia” fornita dal musicista
che, in pochissime ore rispetto ai colleghi, ha
dovuto imparare decine e decine di spartiti.
Una bella soddisfazione per Civitavecchia.
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Ben tre musicisti civitavecchiesi sono impegnati in questi giorni nella 71° edizione del concorso

Festival di Sanremo: Civitavecchia presente!
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